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PARTE OFFIGALE
Il numero 2925 della reaccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti delReg no contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAELL DI DIO E AER VOLONTÀ DELLA MAEIONE

½ D'ITALIA
Sulla proposta del nostro ministro dell'in-

ierno;
Vist e le deliberazioni del municipio di Villa-

rios in data 14 gennaio e 18 maggio 1864, ed 11
marz o 1865, nonchè quelle del Consiglio pro-
vincisale di Cagliari in data 17 settembre 1864,
el settembre 1865;
.Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. unica. Il comune di Villarios (Cagliari)

è autorizzeito a trasferire gli uffici comunali
nella borgata di San Giovanni Masainas, e ad
assumere la denominazione di Villarios Ma-
samas.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi-
cial e delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
ma'adando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 6 maggio 1866.

VITTORIO EMANUELE.
CHMVES.

S. M., sulla proposta del ministro della guer-ta, in udienza delli 20 maggio 1666,9 ha fatto le
seguenti disposizioni negli ufficiali d'artiglieria:
Balegno di Carpeneto cav. Placido Giuseppe

luogotenente colonnello nell'arma d'artigheria,
promosso al grado di colonnello nell'arma stessa
Ferrera barone Ignazio Federico, capitan

nell'arnia d'artiglieria, promosso al grado di
maggiore nell'arma stessa.
S. M., sulla proposta del ministro della guer-

ra, in udienza delli 20 maggio 1866, ha richia-
ma,to in effettivo servizio dall'aspettativa gl'in-
fenominati ufficiali dell'arma d'artiglieria:
.

Capitano Fogaccia conte Pietro Pio Maria;
Luogotenente Gallaverna Giovanni.
S.. M., in udienza delli 20 andante, sulla pro-

posta del ministro della guerra, ha fatto le se-

guenti promozioni nel personale sanitario e far-
maceutico militare nell'esercito:
Medici di reggimento di l' classe, dottori:

Tissot Giuseppe, Colombini Flaminio, Poletti
Luigi, Panizzardi Francesco, cav. Vezzani Ful-
genzio, Peretti Giov. Maria, Ametis Pietro, Bi-
naghi Ambrogio, TunisiCarlo, promossi a medici
diMaionali;
Ifedici di battaglione di 16 classe, dottori:
¶olini Marco Antonio

,
Vitadini Gerolamo

,Frulli Oscar, Operti Bernardo, nobile Avoga-
dro Gmseppe , Fernandez Alessandro

,
Rumi

¾\oardo, Mancosu Antonio, Zanetti Ottavio
Pollini Evaristo, Cocchi Domenico, Silvio Vini
censo, Calefli Cimbro, Torri Teodoro, Alliana
Fietro, Raveggi Ferdinando, Perondi Bartolo-
meo, Ginettau Cesare, Rigoli Giuseppe , Marani
Alessandro, Dellachà Lorenzo, Gallenga Anto-
nio,Bonalumi Giovanni,Brezzi Paolo, Pastorello
Giuseppe, Mantinep Giuseppe, Giordano Giulio
Cesare, cav. Roluti Giuseppe ,

Bona Callisto,
Mengoni Fabio, promossi a medici di reggimen-
to di 2' classe;
Farmacisti capi di 2· classe: Piolati Natale,

Monto:ni Carlo, Abrate Giacomo, promossi a

farm.acisti capi di 1• classe ;
Tarmacisti: Fissore Giuseppe, Boldrini Ales-

sandro, Gargiulo Ferdinando, Vitale Giacomo,
Bocchiola Luigi, Oderda Felice, Manfredonia
Nicola, Hermitte Gustavo, Carreri Attilio, D'A-
mora Giosuè, Gallo Luigi, promossi a farma-
cisti capi di 2• classe;
Farmacisti aggiunti: Buonanno Giov. Batti-

sta, Depetro Felice, Zuccotti Luigi, Cabutti Vin-
cenzo, Granetti Vittorio, Schellini Gervasio, Ga-
gliardi Bernardo, Parigi Francesco, Borsetto Ce-
sare, Bermone Carlo, Ferraris Pio Desiderio,
Roggero Giacinto, Dell'Oro Pietro, Castellini
Francesco, promossi a farmacisti.
S. M., in udienza delli 17 andante sulla pro-

posta del ministro della guerra, ha nominato a

medico aggiunto nel Corpo sanitario militare
dell'Esercito il soldato nel Corpo d'ammini-
strazione Pagni Leopoldo.

S. M., sulla proposta del ministro della ma-

rina, in udienza delli '22 aprile 1866, ha fatto
le seguenti disposiziom:
Durante Carlo, aiutante contabile di2· classe

nel Corpo di commissariato della marina mili-
tare, collocato a riposo per anzianità diservizio;
Delvecchio Salvatore, aiutante contabile di 36

classe id., id. id.
In udienza delli 10 maggio 1866:

Cuzzaniti Raffaele, sotto-commissario ag-
giunto di la classe nel Corpo di commissariato
della marina militare, rimosso dal grado e dal-
l'impiego in seguito a parere di un Consiglio di
disciplina.

In udienza delli 13 maggio 1866:
Adami cav. Evasio, dottore in medicina e chi-

rurgia, medico della Reale Famiglia in disponi-
bilità, nominato medico di corvetta di 2· classe
nel Corpo sanitario della marina militare per il
tempo della guerra.

Per ministeriale decreto in data 26 maggio
1866, gli individui sotto descritti sono stati no-
minati nei Corpi Volontari Italiani ai gradi per
ciascuno indicati, colle competenze stabilite pel

loro grado a far tempo dal giorno della loro
presentazione al Corpo.
Essi dovranno partire immediatamente per

raggiungere la loro destinazione. Quest'avviso
servirà ai medesimi di partecipazione ufficiale.

Nel 70 reggimento (Bari):
Luogotenente Antongini Carlo;

» Margarita Francesco;
» Bellisomi Aurelio.

Nell'8° reggimento (Bari):
Maggiore Tasca cav. Vittorio;
Capitano Quadrio Ercole;

» Tringali Salvatore;
» Ferrero Antonio ;

Luogotenente Malacari Alessandro ;
» Materazzi Angelo;

Sottotenente Descol Maurizio ;
» Rusconi Ferdinando.

Nel 9' reggimento (Barletta):
Luogotenente Cattaneo Francesco.

Nel 10• reggimento (Barletta) :

Sottotenente Arlotti Luigi.
I signori Ronchei Amos e Gommi Enrico no-

minati con ministeriale decreto del 25 corrente,
il primo a capitano ed il secondo a luogotenente
nell'8• reggimento Volontari Italiani, avendo
esternato il desiderio divolerservire nello stato-
maggiore, fu con ministeriale decreto del 26
corrente revocata tale nomina, e considerata
come non avvenuta.

S. M., sulla proposta del ministro d'agricol-
tura, industria e commercio, nell'udienza del 15
aprile p.• p.•, ha concessa al signor Andrea Gre-
gorini la miniera di ferro spatico detta Traver-
sagna e Pioschi, regione Largone, in territorio
di Loveno, circondario di Breno, provincia di
Brescia.

PARTE NON UFFICIALE

INTERNO

CAMERA DEI DEPUTATI
La Camera nella sua tornata di ieri proseguì

la discussione dello schema di legge concernente
i provvedimenti finanziari, alla quale presero i
parte i deputati Cancellieri, Sebastiani, Miner-
vini, Minghetti, Peluso, Depretis, Protasi, Ca-
stelli Luigi, Sanguinetti, Pissavini, De Blasio
Tiberio, Valerio, Errante, Massari, Panattoni,
Spanò-Bollani, Nervo, Pianciani, Damiani, Mus-
meci, Pepoli, Torrigiani, Rubieri, Lualdi, Sal-
vagnoli, DeWitt, Volpe, Ricciardi, Ungaro, D'A-
more, Guttierez, il ministro delle finanze e il
relatore Correnti. Furono approvati gli articoli
riguardanti la tassa sulle vetture pubbliche e

private e sopra i familiari, i dazi di confine, e si
comincià la discussione di quelli che riguardano
le privative.

Commissione nominata dagli uffizi
della Camera dei deputati.

Progetto di legge n° 87 - Rettificazione al-
Particolo 14 della legge sull' amministrazione
provinciale e comunale in data 20 marzo 1865,
no 2248.

Commissari :
Ufficio 1• Piroli - 2• Cognata -- 86 Seba-

stiani - 4° Caccioppo - 5° Cedrelli - 6° .......
-- 7' Bellini Bellino - 8° Lo Monaco - 9° Re-
stelli.

MINISTERO DELLA GUERRA
L'arruolamento di volontari non deve es-

sere cagione per cui Corpi costituiti per la tu-
tela di gravi interessi del paese abbiano ad an-
dare disorganizzati.
Questo Ministero prescrive adunque che le

guardie doganali, il cui servizio è di tanto ri-
lievo per la finanza del paese, sieno assoluta-
mente escluse dagli arruolamenti per i Corpi
volontari.
La presente inserzione serve di partecipa-

zione ufficiale e di norma pei signori coman-
danti militari di circondario.

Il Ministro: I. PETTINENGO.

MINISTERO DELLA GUERRA.
Concorso in via eccezionale per l'ammissione
alla ßcuola militare di fanteria e cavalleria
nell'anno 1866:
Nella previdenza che alle armi di fanteria o

di cavalleria delPesercito possa abbisognare di
avere dalla Scuola militare di fanteria e cavalle-
ria un numero di sottotenentimaggiore di quello
che essa Scuola sia in grado di fornir loro per
le vie ordinarie e normali, e ciò, ben inteso, nei
limiti prescritti dalla legge sull'avanzamento,
cioè senza punto (pregiudicare la proporzione
chelastessaleggeaccordaallo avanzamento dei
sott'ufficiali: questoMinistero ha sottoposto alla
sanzione Sovrana alcune norme eccezionali per
l'apertura nella Scuola predetta diun corso, che
avrà principio nei primi giorni del venturo lu-
glio per aver compimento, o regolarmente in
due anni, oppure, ben più probabilmente, in due
corsi consecutivi di quattro ed anche di soli tre
mesi, conforme alle eventualità.
I. A questo corso saranno ammessi 300 gio-

vani (250 per l'arma di fanteria, e 50 per l'ar-
ma di cavalleria) che abbiano raggiunto l'età di
17 anni il 1° marzo 1866, nè superata quella di
anni 24 alla data stessa. A costituire esso nu-
mero concorreranno:
1°- Di diritto: gli allevi del S' anno ne'col-

legi militari che superino gli esami e siano nelle
condizioni di età sopra indicate;
2°- Per concoí·so: i giovani non militari,

ovvero anche i sott'uffiziali, caporali e soldati
nell'esercito che ne facciano domanda e che,
soddisfacendo alle condizioni in appresso pre-
scritte, superino gli esami di ammessione, op-
pure producano l'attestato di aver superato l'e-
same di licenza nei licei dello Stato, ovvero

quello del terzo anno nella sezione fisico-mate-
matica degli istituti tecnici. Per istabilire il con-
corso,metà dei posti che rimarranno, dopo quelli
occupati dai provenienti da collegi militari, sa-
ranno devoluti a quelli muniti di licenza liceale,
o dell'equivalente attestato per ordine di meri-
to, secondo il punto ottenuto nell'esame di li-
cenza o d'istituto tecnico; l'altra metà ai candi-
dati che avranno superato gli esami di ammissio-
ne, giusta l'ordine di classificazione conseguito
negli esami stessi.
11. Gli esami d'ammissione saranno dati, a

cominciare, col 25 venturo giugno: a Napoli e a
Milano, presso i collegi militari che ivi hanno
sede; a Palermo, presso l'istituto militare Ga-
ribaldi, ed a Torino presso la Scuola militare di
fanteria e cavalleria,nanti appositeCommissioni
nominate da questo Ministero.
IIl. Essi esami verseranno sulle seguenti ma-

terie:
a) Esame di aritmetica e algebra (Prog. n° 1

e 2). Esame verbale della durata di 20 minuti.
b) Esami di geometria piana e solida (Prog.

n° 3). Esame verbale della durata di 20 minuti.
c) Esame di lettere italiane(Prog. no 4). Esa-

me in iscritto, con componimento in prosa, d'in-
venzione, da farsi in due ore. Esame verbale di
15 minuti; letturaed analisidellavoro fatto; in
esse il candidato dovrà dar saggio di aver com-
piuto un corso regolare di lettere italiane.
d) Esame di geografea (Prog. n° 5). Esame

verbale della durata di lã minuti.
e) Esamedi storia generale (Prog.n° 6). Esa-

me verbale della durata di 15 minuti.
IV. Le Commissioni esaminatrici, nello inter-

rogare i candidati sui diversi programmi, pro-
cederanno in modo da accertare che i medesimi
posseggano le necessarie cognizioni sulla mate-
ria, e che siano idonei agli studi che intendono
d'intraprendere.
Per essere dichiarati ammissibili alla Scuola

militare di fanteria e cavalleria, i candidati do-
vrannoinciascunamateriad'esameaverconsegui- a
ta l'idoneità, cioè 10/20 almeno.-Pei candidati
deficienti in alcun esame, sempre quando non

abbiano ottenuto punti inferiori al 7, sarà am-

messo un compenso fra i punti ottenuti negli
esami delle materie affini, secondo i gruppi n° 1

(a eb ) o n° 2 (c, de e), in cui sono divise nel
precedente § m. In tal caso, perchè ilcandidato
sia dichiarato ammissibile, converrà che la me-
dia di quel gruppo di esami nel quale sarà ri-
masto deficiente, calcolata in modo analogo a

quanto è prescritto per la formazione della me-
dia complessiva, raggiunga il punto 11.
V. A constatare se i giovani nonmilitari, che

aspirano all'ammessione nella Scuolamilitare di
fanteria e cavalleria, abbiano l'attitudine fisica
e le altre condizioni richieste dalla legge sul re-
clutamento dell'esercito per il servizio militare,
si dovranno presentare al comando generale
della divisione piii vicino al loro domicilio per
essere soggettati alla visita di due uffiziali sa-
nitari, a ciò delegati dal comando della divisione
ed assistiti dal medico capo dello spedale di-
visionario.
VI. Le domande d'ammessione dei giovani

non militari,ai quali per essere forniti di licenza
liceale, o dell'equivalente attestato, di cui al § I,
non occorrono esami, devono essere presentate
al comando militare del circondario ove ha do-
micilio il giovane, non più tardi del 15 prossimo
giugno.
I comandi predetti dopo constatato come

ogni domanda con tutti e singoli i relativi do-
cumenti si riferiscano realmente al petente l'am-
missione, li trasmetteranno al comando della
Scuola militare di fanteria e cavalleria in To-
rino, di guisa che le possano giungere non più
tardi del 25 detto mese.
Per quei giovani invece che hanno da sogget-

tarsi agli esami, basteràpresentino le dette do-
mande personalmente, il 22 venturo giugno,
alla Commissione nanzi cui essi desiderano pren-
dere gli esami, cioè: al comandante del collegio
di Milano o di Napoli, od a quello dellTstituto
militare Garibaldi, od al comando della Scuola
militare di fanteria e cavalleria in Torino, se-
condochè il petente vuol far gli esami a Milano,
Napoli, Palermo o Torino.
Le domande oradette devono essere estese

su carta bollata da L. 1, indicare precisamente
il casato, il nome ed il domicilio del padre, della
madre o del tutore, ed il preciso recapito domi-
ciliare del petente.
A corredo della domanda stessa, le vorranno

essere uniti i seguenti documenti, legati in fa-
scicolo e colla loro descrizione in apposito
foglio :

1° Atto di nascita debitamente legalizzato;
2· Certificato di vaccinazione o di sofferto

vaiuolo;
3• Attestato di idoneità al militare servizio,

rilasciato dal comando militare della divisione,
previa visita di due uffiziali sanitari, assistiti
dal medico capo dello spedale divisionario,
com'è detto al § V;
4° Attestato degli studi fatti, e licenza liceale

o equivalente documento d'istituto tecnico, se
il candidato la possiede;

5° Certificato constatante i buoni costumi e
la buona condotta, di data non anteriore a 20
giorni dall'epoca in cui sarà presentato (Mod.
N. 76 del regol. sul reclut.);
6• Assenso dei parenti per contrarre l'arruo-

lamento volontario per due anni (Mod. 83, 84
ed 85 del regol. predetto)
7° Certificato per gli aspiranti all'arma di

cavalleria, rilasciato dall'autorità municipale,
da cui risultino essere forniti di mezzi sufficienti
per provvedersi di due cavalli e del necessario
corredo quando saranno promossi ufficiali.
Venendo ammesso alla scuola, ogni allievo

dovrà pur rimettere all'amministrazione di essa
un atto di obbligazione al pagamento, nei modi
stabiliti, della pensione bimestrale e delle somme
devolute alla massa individuale.
VII. 11 comando della Scuola, accertata la re-

golarità e la validità dei documenti avuti da

quelli forniti della licenza liceale, manderà tosto
a' petenti l'opportuna dichiarazione di accetta-
zione, perchè con questa possano presentarsi il
giorno stabilito all'Istituto.
In caso di irregolarità nelle domande o nei

documenti, saranno respinti ai petenti, e se

questi non avranno tempo a regolarizzarli pri-
ma del 30 giugno, non si farà più luogo all'am-
missione.
VIII. Riguardo ai sott'uffiziali, caporali e sol-

dati, essi presenteranno al comandante del

corpo a cui appartengono,1a loro domanda coi
documenti di cui ai numeri 4 e 7 del n° VI, ed
inoltre una dichiarazione constatante la possi-
bilità di sostenere la spesa di pensione e di
massa individuale presso l'Istituto; quale dichia-
razione poi giungendo all'Istituto stesso, dovrà
essere convertita nell'atto di sottomissione.
IX. I comandanti dei Corpi trasmetteranno

pel 20 giugno venturo le dette domande e docu-
menti in un colla copia delPassento matricolare
e delle punizioni (mod. n° 18): al comando della
ßcuola militare di fanteria e cavalleria in To-
rino, per quelli aventi la licenza liceale o l'equi-
valente attestato d'istituto tecnico e per quelli
che hanno da subir gli esami in Torino; od ai
comandi degli Istituti nominati nel § VI, per
quegli altri che'avessero da subire gli esami a
Milano, Napoli o Palermo; notando che dovrà
essere dai comandanti di Corpo scelta quella
sede di esami la più vicina al luogo di stanza
del Corpo cui i petenti militari appartengono.
I comandanti dei corpi si saranno assicurati

che i detti militari abbiano un tal grado d'istru-
zione da presentare probabilità di successo agli
esami: ed esprimeranno in calce alla domanda
anche il loro avviso sull'ammissibilità degli
stessi,-avutoniguardo alla loro attitudinefisica,
alla loro condotta militare e privata, ed ai mezzi
di sopperire alle spese necessarie, attestando
circa lo stato libero. Questi ultimi dovranno
giungere il 23 giugno alla sede d'esami, con fo-
glio ed indennità di via, ed armati di sciabola
con bagaglio. Essi rimarranno, a far tempo dal
giorno successivo a quello della loro partenza
dal Corpo, aggregati ad un Corpo ivi di stanza,
secondochè verrà indicato dal comando della
Divisione ; e terminati gli esami saranno dallo
stesso Corpo, a seguito di avviso ricevuto dal

presidente della Commissione degli esami, con-
forme il risultato degli esami dati, o rimandati
al proprio Corpo, con foglio ed indennità di via,
o trattenuti in attesa del risultato della classi-
ficazione generale, che verrà pubblicato com'è
detto al seguente n• XIII.
Incorreranno in punizioni disciplinari e nella

sospensione dal grado, per un mese, se sott'uf-
fiziali, quei militari che dopo essere andati ad
una sede di esami, si astenessero dal presentarsi
ai medesimi, o cheAopo avapáhpluaraha jogle
è detto sopra, di poter sostenere la spesa di
pensione e di massa individuale, giunti all'Isti-
tuto non si trovassero in grado di reggerla ; e
saranno inoltre poste a loro carico le inden-
nità di viaggio per recarvisi e per far ritorno al
Corpo.
X. I candidati si presenteranno almeno due

giorni prima di.quello stabilito pel principio
degli esami, al presidente della Commissione
presso cui debbono subirli, sia per la verifica
delle loro domande e documenti, sia per essere
iscritti pel turno negli esami verbali e per rice-
vere le istruzioni necessarie.
XI. I candidati che non si presentino nel

giorno prestabilito, cioè il 23 giugno, nella sede
per cui fecero domanda e cui furono designati,
o che non offrano domanda e documenti in per-
fetta regola, s'intenderanno scaduti da ogni ra-
gione ad essere ammessi al concorso.
XII. Quando il numero dei petenti dichiarati

idonei all'ammissione superi il numero prefisso,
gli eccedenti avranno diritto all'ammessione nel-
l'istituto, appena venga ad aprirvisi un nuovo
corso ,

cioè probabilmente nel venturo no-

vembre.
XIII. Ultimati gli esami e stabilite le classifi-

cazioni, il Comando della scuola militare di fan-
teria e cavalleria trasmetterà aquestoMinistero
i nomi degli allievi ammessi, per essere subito
pubblicati nella Ga:setta ufficiale del Regno;
una tale pubblicazione dovendo tener luogo di
partecipazioneufficiale ai candidati.
XIV. Dieci giorni dopo la detta pubblicazione,

tutti i giovani ammessi dovranno giungere in
Torino allasededella Scuola militare di fanteria
e cavalleria; per quelli dimoranti nelle provin-
cie meridionali sarà accordata una mora di cia-
que giorni, oltre i dieci detti sovra.
XV. 1 militari ammessi entreranno alla Scuola

senz'armi ed oggetti di spettanza del magazzino
del Corpo, e muniti di foglio ed indennità di
via, cessando ad essi ogni competenza dal gior-
no della loro ammissione alla Scuola, ed operan·
dosi la variazione dell'effettivo loro passaggio
allo stesso Istituto, giustale norme stabilite pei
cambi di Corpo.
XVI. Coloro che non facciano ingresso nel-

l'Istituto nel giorno come sovra prefisso, sca-
dranno da ogni ragione all'ammissione, salvo
che comprovino, con autentici documenti, legit-

timi motivi di ritardo. Ad ogni modo, trascorsi
otto giorni da quello anzi indicato, ogni ammis-
sione s'intendera chiusa definitivamente.
XVII. La pensione pegli allievi si è di annue

lire 900, a norma della legge 19 luglio 1857, e
si pagherà a bimestri anticipati. Deve pure es-
sere versata nell'atto dell'ingresso degli allievi
nell'Istituto, la somma di lire 300 pegli allievi
di fanteria, e di lire 400 per quelli di cavalleria,
la quale somma è destinata allaformazione della
loro massa individuale. Alla massa individuale
si corrisponderanno inoltre dai parenti lire 20
per ogni bimestre anticipato , o quella maggior
somma che abbisogni ad alimentarla e mante-

nerla ognora in credito.
XVIII. Questo Ministero crede opportuno di

diffidare in modo assoluto gli aspiranti, che nè

per _l'eta, nè per qualunque altra delle condi-
ziom prescritte, come sovra, per l'ammissione,
verrà fatta veruna eccezione ; e che di qualun-
que istanza in questo senso, come di ogni do-
manda che non sia avvalorata da documenti
ben chiari, precisi ed autentici, non sarà tenuto
conto disorta.
XIX. Le norme particolareggiate ed i pro-

grammi delle materie degli esami di concorso
per l'ammissione nella Scuola di fanteria e ca-

valleria nell'anno 1866, trovansi vendibili al
prezzo di centesimi 80 alla .Tipografia di G.
Cassone e Comp. in Firenze, la quale spedisca
nelle provincie a chi, nel farne ad essa richiesta
con lettera affrancata, le trasmetta con vaglia
postale l'importo del fascicolo. Ed inoltre chiun-
que il desideri potrà prenderne visione appo
tutti i Comandi militari di circondario dello
Stato.

MINISTERO DELLA MARINA
DIREZIONE GENERALE DEL SERVIZIO MILITARE MATITTIMO.

(Divisione 26 - Sezione l')
Elenco dei giovani ammessi al concorso per 45
posti di aiutante macchinista, da aver luogo
in Genova al 1° giugno p. v.
1. Tortora Giovanni.
2. Flauto Mariano.
3. Maggio Rafaele.
4. Cobuzio Paolo.
5. Odeven Vincenzo.
6. Torelli Ignazio.
7. Cogliolo Luca.
8. Pittaluga Luigi.
9. Cuneo Pietro.
10. Marini Lorenzo.
11. Cibelli Giuseppe.
12. Maggio Domenico.
13. Genardini Archi-

mede.
14. Boccacini Antonio.
15. Martini Michele.
16. Tarabini Luigi.
17. Fassino Gaetano.
18. Nicolò Luigi.
19. Vallarino Angelo.
20. Cesaroni Corrado.
21. Ottino Angelo.
22. Villa Luigi.
23. Amodio Rafaele.
24. Ricci Gio. Battista.
25. MontolivaGiovanni

Battista.
26. Strassera Antonio.
27. Bordigone Nicolò.

erico Giovanni.
ëlTa Gennaro. -

30. Corradi Giuseppe.
31. Carlino Alessandro
32. Ottalevi Onorio.
33. Nappo Salvatore.
34. Gavalleri Edoardo.
35. Volpe Clemente.
36. Rago Giuseppe.
37. Durante Gaetano.

38. Ugo Giacomo.
39. Albini Federico.
40. Maurel Andrea.
41. Cogliolo Gio. Batt.
42. Bracci Ermano.
43. Mondino Luigi.
44. Cioffi Alessandro.
45. Galleani Tommaso.
46. Cogliolo Gaetano.
47. Quaglia Francesco.
48. Risso Pietro.
49. Carbonino Giovan-

ni Battista.
50. Izzo Vincenzo.
51. Di Fieno Federico.
52. SchiappapietraAn-

gelo.
53. Parodi Bartolomeo
54. Ceraso Luigi.
55. Queirolo Carlo.
56. West Giorgio
57. Comotto Pietro.
58. Delucchi Cesare.
59. DiNapoliSalvatore
60. Cordero Giuseppe.
61. Buffa Andrea.
62. Polleri Carlo Gio-

vachino.
63. Nicola Pinto.
64. Longone Giuseppe.
es. caoninoloPasquale.
66. Astarita Eugento.
67. Natale Gaetano.
68. Prezioso Edoardo.
69. Giulio Nicolodi.
70. Valery Faustino.
71. Carnevale Schianca

Luigi Antonio.

DIRElIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
DEL REGNO D'ITALIA.

(.Terza pubblicazione)
Sul Gran Libro del Debito pubblico consoli-

dato 5 0/o trovasi inscritta al no 34369 una ren-
dita di lire 105 a favore di Magro Rosalia, fu
Girolamo.
Si è chiesta la rettifica della paternità di detta

titolare, allegandosi la identità della persona
della medesima con quella di Magro Rosalia, fu
Guglielmo.
Si diffida perciò chiunque possa avere inte-

resse a tale rendita, che, trascorso un mese

dalla pubblicazione del presente avviso
, ove

non intervengano opposizioni, sarà operata la
domandata rettifica.
Torino, 30 aprile 1866.

Per il direttore generale
L'ispettore generale: M.»'ARIENZO.

DIREll0NE 00MPARTIRENTALE DEL TESORO
IN FIRENlE.

Dinanzi la pretura del mandamento di Lucca
città, la pensionaria Lunardi Caterina ved. di
Baroni Luigi già impiegato nella Casa Borboni-
ca, ha dichiarato d'avere smarrito ilproprio cer-
tificato d'inscrizione portante il n° 2772 della
serie terza per l'annuo assegno di lire 621 60,
e si è obbligata di tener sollevate le finanze dello
Stato da qualunque danno che per tale smarri-
mento potesse derivare alle medesime.
La pensionaria stessa ha inoltre fatto istanza

per ottenere un nuovo certificato d'inscrizione.
Si rende consapevole perciò chiunque vi possa

avere interesse che, inseguito alla dichiarazione
e alla obbligazione surriferite, il nuovo certifi-
cato d'inscrizione verrà alla suddetta pensiona-
ria rilasciato quando, trascorso un mese dal

giorno della pubblicazione del presente avviso,
non sia stata presentata opposizione a questa
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Direzione compartimentale del Tesoro o all'A-
genzia del Tesoro della provincia di Lucca.
A Firenze addi 23 maggio 1866.

Il Direttore Compartimentale del Tesore
V. Pascr.

CASSA CEHRAI.E DEI DEPOSIÍl E DEI PRESTITI
PREISO I.A BlBEZIONI 68.NERALE BIL DEBlTO PUBBLICO

DEL REGNO D'ITAI.!A

(PrimapubõlicaziONB.)
Coerentemente al disposto degli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con R. decreto 25 a-
gosto 1863, n• 1444, si notifica per norma di
chi possa avervi interesse, che essendo stato
denunziato, nelle debite forme, lo smarrimento
dei titoli sottodesignati s ti dall'Ammini-
strazione della Cassa dei ositi e prestiti di
Torino, ne saranno rilase i duplicati appena
trascorsi sei mesi dal giorno in cui avrà luogo
la prima pubblicazione del presente, che sarà
ripetuta ad intervallo di un mese per trevolte e
resteranno di pieno diritto annullati i recapiti
precedenti:
Cartella n• 11594 in data 11 marzo 1859

rappresentante un deposito di lire 200 fatto da
Picasso Carlo per canzione dell'esercizio della
rivendita dei generi di privativa al Gabellotto
n' I in Genova;
Dichiaraziene n 1867 in data 27 febbraio

1862 rappresentante undeposito di lire 410,000
(capitale nominale di cartelle al portatore fatto
dalla Banca Nazionale, sede di Torino, per can-
zione del contratto d'aggiudicazione della nuova
fabbricazione delle monete in bronzo passato
coi signori Erlanger ed Heaton).
Torino, li 22 maggio 1866.

Il Direttore capo di divisione
CERESOI.E.

Visto,per l'Amministratore centrale
Gmstri.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA. -Leggesi nelMorning Pod
del 21 maggio:
La cauta risposta che il conte Clarendondette

a lord Stratford di Redelite nella Camera dei
lords non è fatta per rinfocolare le speranze
di quelli che credono possa la diplomazia dis-
tricare i viluppi del nodo che arvolge le potenze
centrali d'Europa. Le a comunicazioni » che
lord Clarendon non chiama a negozia+i » e che si
scambiano ora tra i gabnetti possono avere
ini6til figaltamenti; ina il segretario per le rela-
zioni esterne non presume di dire che vi 6iaBO
ragioni assolute di augurare un esito tanto fa-
vorevole.
Or sono due anni e mezzo P Imperatore dei

Francesi per il primo manifestò l'idea di un
Congresso europeo. Il piin strenuo oppositore a
questo concetto fu il Gabinetto inglese.
Paussa. - Si scrive da Berlino al Times16

inaggio:
L'imperatore d'Austria crede forse che gli

Czechi e le altre tribù slave delsuo impero di-
verranno invincibili, trasportati dalla speranza
di schiacciare la Germania, mettendo sotto i
piedi la Prussia?
Vi sono dei sintomi che giustificano questa

ipotesi. Pure si comprende appena che PAustria
voglia scendere in campo non per la difesadella
Dieta, maper una ripartizione nuova del suo
territoria e per modiBeare la Costituzione. 11
tentativo di distruggere la Prussia solleverebbe
una protesta violenta in tutta l'Alemagna. La
Prussia è un nucleo che non può sparire senza
dare la Germania o in balia delPAustria, o in
preda agli stranieri.
Per impedire tale catastrofe il Governo e il

popoloprussiano pigliorannela primaoccasione
e tutti imezzi di BITesa, e Pimperatore potrebbe
aspettarsi di vedere re Guglielmo circondarsidi
un Gabinetto di liberali estremi alzare la ban-
diera delfunità, convocareil Par ento germa-
nico, escludendo gli Slavi AelfAustria.
Cosi esso scatermrebbe la rivoluzion4 negli

Stati.ninori, negozierebbe con Vittorio Ema-
nuele per da Venezia, offrirebbe PUnsheria a
Kossuna e la Gallisia allo Czar.
Gli eserciti nemici comincianoa concentrarsi.

Lomani e i porni ausseguenti gli abitanti di
,Berlino commereranno a vedere di grandi tras-
porti di truppe traversare la città per avviarsi
sul terreno ove probabilmente sara la guerra.Vi sono da 90, a 100,000 uomini della Pomera-
nia e delfEst della Prussia en rotdeperilBran-
deburgo e la Slesia. Le scuole militari sono
state chiuse, gli alhevi hanno avato il brevetto
di ufEciali e sono entrati nell'esercito. I volen-
tari sono arruolati quanti ne vengono, ma nel-
l'eercito regolare.
Sabato prossimo l'armata prussiana sarà di

500,000uonum.
Avendo il Gabinetto prussiano proibita la

esportazione fuori delle frontiere de'pezzi d'ar-
taglieria e delle munizioni da guerra, i Governi
dell'Annover e del Wurtemberg sono privi di
quella ecie particolare di cartuccie necessarie
alPar eria rigata, venduta loro poco tempo
fa dal overno prussiano.
11 Governo austriaco ha fatto spargere mi-

gliaia di fogli volanti stampati con mm marziali
tra le truppe slave e magiare, pieni di odio fe-
roce non contro la Prussia che è una entitä
jncomprensibile per que'barbari illetterati, ma
contro la Germania, che tutti conoscono benis-
simo e odiano profondamente. Col qual mezzo le
truppe slave delPAastria sono talmente riscal-
date, che i negozianti tedeschi della Boemia te-
mendo qualche depredazione, hanno chiuso le
botteghe appenalihanno vedatientrare in città.
La convocazione della polizia rurale deipre-

fetti di circondario è avvenuta veramente nelle
vicinanze della capitale. La polizia aveva pro-
vato grandi difficoltA a farsi accompagnare dai
contadini. Io so di un caso in cui di 60 impie-
gati di polizia venne fatto ad un solo di racco-
gliere i due assessori.
Il prefetto legge loro un indirizzo nel quale

promette a nome loro e in quello dei contadini
di sagrificare la vita nella vicina guerra, e di
pagare anticipatamente la metà delle imposte.
- Si scrive da Berlino, 18, alPIndép. belge:
..... Una notizia più importante di quella del

Congresso si è il progetto dell'Austria di por-
tare la questione dei Ducati dinanzi alla Dieta;
ciò che indurrebbe probabilmente la Prussia a
porre il casus fœderis e constatare la violazione
dei trattati di Vienna e di Gastein.
Così stando le cose siha fatto gran caso della

notizia telegrafica, giusta la quale il generale
Gablentz, nelPHolstein, si apparecchierebbe a
passare l'Elba e ritirarsi verso il mezzodì.
Si riguarda questa eventualità comepiù grave

di quella della mobilizzazione dei contingenti
federali, che verrà probabilmente proposta a
Francoforte. Questa proposta non sarebbe in
contraddizione colla neutralità armata che pare
sia Prevalsa a Bramberga.
- Togliamo dall'Ossere. 2Westino:
Notizie autentiche d'importantissime delibe-

razioni del consiglio di guerra annunziano il
concentramento di quattro eserciti per il 14

giugno, cioè: primo esercito, 7• ed 89 corpo
d'armata colla landwehr a Wetzlar per proteg-
gere il Reno contro i contingenti della Germa-
nia meridionale; secondo esercito, 4•corpo d'ar-
mata colla landwehr, 1•, 2• e 4• corpo a Erfurt
per proteggere la provincia di Sassonia, ed even-
tualmente per operazioni lungo la via di Cassel
coll'esercito del Iteno; terzo esercito, guardia,
3' corpo d'armata, presso Francoforte per co-
prire la capitale e come corpo di riserva per il
ptmeipale esercito nella Slesia. Quarto esercito
princi¡ale: 1•, 2', 5' e 6• corpo d'armata presso
Neisse eGleiwitz, principalmente per proteggere
la Slesia mimacciata dagli adunamenti delle
truppe austriache. A comandanti dell'esercito
sono destinati: il principe eroditario, il prin-
cipe Federico Carlo, il duca di Mecklemburgo,
i generali Schack, Herwarth, Mutms e Moltke.

GERMANIA. - La Ben. Zeit. porta il testo
della proposta stata presentata il 20 maggio
alla Dieta di Francoforte dai Governi tedeschi
i cui delegati si erano riuniti a Bamberga.
L'imperiale Governo austriaco ha dichiarato

in modo positivo, apiù riprese, e nel seno istesso
della Dieta, che egli avrebbe strettamente man-
tenuta la pace federale nel senso dell'articolo 11
del patto federale, e che niente era più lontano
dal pensiero di S. M. che un'aggressionecontro
la Prussia.
Nello ¿sesso senso si àpronunziato il Governo

sesone nella sua Nota del 29 del mese scorso,
e nella sua mozione del 5 di questo mese.
Da parte sua il Governo prussiano nelle sue

dichiarazioni state fatte dal suo rappresentante
nella seduta del 9 i questo mese, ha detto
espressamente, che i 6HOi armamenti SOBO pu-
ramente difensivi, e se anche la frase finale itn-
piegata nella conclusione finaledi t)heste dichia-
razioni mette in rilieto la posizione della Prus-
sia in Europa più che i trattati federalie Parti-
colo 11 deli atto federale, la negativa delle ir-
tenzioni d'offesa ha però un peso tanto pia ae-
cisivo in quanto che, come ò notorio,il Governo
prussiano ha dichiarato uficialmente ed in modo
chiaro al Governo austriaco, che nulla vi ha di
piil lontano nelPanimo di S. M. il re che l'idea
di un attacco contro l'Austria.
Per parte degli altri Governi conibderati che

hanno creduto più tardidover fare degli arma-
mentieprender aletmemisure militari v'ha luogo
a supporre che essi sono lontani dalpensiero di
voler rompere la pace federale al cui manteni-
mento sono ugualmente obbligatituttiimembri
deBa Confederatione.
Così stando le cose, la quistione della prio-

rità degli armamenti pare non abbiapiù impot-
tanza decisiva, enissuno di quelli che desiderano
sinceramente la pace non può considerarla co-
me motiYo per mantenere gli armamenti diretti
contro confederati.
Al contrario il pensiero di disarmo, pensiero

la cui iniziativa è dovuta allo stesso Governo
prussiano, ma di un disarmo simultaneo, apþa-
risce come la necessaria conseguenza delle dig
chiarazioni a faÝore della pace étite fatte ~da
tutte le parti.
In conseguenza di che i governi propongono:
Piaccia all'Eccelsa Dieta indirizzare a tutti i

membri della Confederazione i quali hanno fatto
armaglenti o prese misure militari che eccedano
lo stato di pkee, l'invito di dichiarare nella
possima seduta della Dieta se e sotto quali
condizioni essi sien pronti ad ordinare simulta-
neamente, ed a partire dal giorno che sarà con-
venuto nel seno della Dieta di ripristinate le
forse militari sul piede di pace.
I GoYerni propõnenti confidano che questa

proposta terrà accolta favorevolmente da tutte
le parti e ciò tanto pilt in quanto che è questo
un afare di competenta della Dieta; come è
6tato riconoscÌuto nella dichiarazione del 9 di
questo mese del Governo prussiano.
- Si scrive da Amburgo, 19, al Constitu-

tionnel :
I gravi avvenimenti che si preparano nel cem-

tro della Germania preoccupano altamente la
popolazione della nostra città.

11 Governo di Amburgo e molti organi della
nostra stampa avevano manifestato disposizioni
benevole verso la Prussia; dacchè la crisi ha
preso un carattere minaccioso per la pace, si
teme che l'indipendenza delle nostracittà libera
non si troti compžomessa per la guerra, e que-
e a il cambiamento operatosi nei nostri

....
Non ò probabile che questemanifestazioni

facciano indietreggiare il conte di Bismark.
La guerra si potrebbe evitare soltanto a con-

dizione che il Gabinetto prussiano rinunziasse
ai progetti d'annessione, e sin era il Re Ga-
lielmo non sembra disposto a tanto.
....

Le risoluzioni state prese dal Comitato
generale del Kalionalverein riunitosi a Berhno,
hanno scontentato i liberali dei piccoli Stati,
per essere troppo vaghe.
Salvo una protesta contro la guerra, il Comi-

tato non ha saputo trovare una parola per for-
mulare in modo chiaro epreciso il suo pensiero
sulle questioni pendenti, che anzi bisogna con-
statare che l'abboccamento fra il signor di Be-
nigsen, presidente del Nationalverein, ed il
conte Bismark non ha avuto nissun risultato.
Questo abboccamento ebbe luogo per deside-

rio del ministro, il quale non ha proposto un
compromesso col liberalismo tedesco più che il
signor di Benigsen non abbia fatte concessioni
alla politica del ministro.
....
Da qualchegiorno lanostra città è ingom-

bra dalle riserve prussiane che vengono man-
date nello Schleswig.
Alla stazione della ferrovia d'Altona vi ha lo

stesso movimento come al tempo della guerra
contro la Danimarca.

SPAGNA. - Si scrive da Madrid, 18, al Mo.
niteur:
La Conimissione incaricata di studiare il pro-

getto di una Banca nazionale ha presentata al
Congresso la sua relazione,nella quale propone
di autorizzare il governo a fondare in Madrid
una Bancad'emissione edi sconto sotto il titolo
di Banca nazionale spagNuola col capitale
di 60,040,000 piastre rappresentato da632 mila
azioni di 95piastre caduna, e che sarannoemesse
per serie; la prima di 316 mila azioni, e le al-
tre mano mano che ve ne sarà il bisogno di

conformità alla decisione del Consiglio d'ammi-
nistrazione e d'accordo col governo.
La costituzione della Banca dovrã esser giu-

stificata mercò un fondo di cassa effettivo di
30,020,000 piastre. La durata del privilegio è
di trent'anm.
La Banca potrà emettere biglietti al porta-

tore per una somma tripla del suo capitale ef.
fettivo, coll'obbligo di aver sempre nelle sue

casse in monete od inbarre il terzo della somma
dei biglietti stati emessi.
Questi biglietti dovranno essere da cinque

piastre almeno, e di dugento al più. Essi circole-
ranno in tutto ilRegno, e la Banca dovrà stabi-
lire delle succursali o delle agenze in tutti i
capi luoghi di provincia.
La discussione del progetto avrä luogo dopo

lo studio del progetto di legge relativo ai po-
teri straordinari. Colle modificazioni state in-
trodotte al testo primitivo si fece sparire quel
carattere esclusivamente straniero che gli si
rimproverava,ed il governo si riserva inoltre di
scegliere il momento opportuno per accordarne
la concessione.
La Camera dei deputati esaminera la diman-

da stata presentata giorni sono dal gabinetto
alle Cortes tendente ad ottenere, in vista delle
eventualità che pare minaccino l'Europa, i po-
teri straordinari per esigere le imposte che non
fossero votate pel 30 delproésimo giugno ; l'au-
torizzazione di colpire di una trattenuta pro-portionale tutti gli stipendi dei pubblici funzio-
nari, eccettuati quelli dell'armata sino al grado
di colonnello incInsivamente; di realizzare tutte
le possibili economie in tutti i servizi pubblici;
di passare ad un accomodamento coi portatori
di titoli dei debiti non compresi nel testo della
legge del 1831; di aumentare la somma desti-
nata all'ammortamento¡ di emettere in aggin-
dicazione sotto pigo suggellato o per pubblica
sottoscri2ione nuovt titolideldebito consolidato
3 per 100 sintanto che s'abbia raggiunto la
somma di 60 milioni di piastre effettive, questi
titoli potranno esser dati in garantia o venir
negoziati, anorma che saràdimandato dalle cir•
tostanže, ed in fine di aumentare, al bisogno,
le forze di terra e dimare.
L'autorizzazione stata dimandat4 dal Mini-

stero per l'organogelmakestianodi Tetuan,pre-
sidente del ÖonkgËo dei ministri, non durereb-
be che per l'intervallo di due sessioni, ed alla
prima riunione delle Cortes il governo darebbe
conto dellasuacondotta.
leti vemte let al Congresso la reÌazione

della Commission bi sette uffici sei kano
scelto comfnissari al progetto.
Lo studio del progetto di legge relativo allo

stabilimento di una Banca territoriale o ipote-
caria, istituzione tanto desiderata in un paese
emitlentethente agricolo, e lo studio della legge
che autonzza il governo a venire in aiuto alle
società delle strade ferrate per compiere i loro
lavori, e lo studio in fine del bilancio attivo e

passivo non potranno pin tardare molto tempo.
Ogni ministro nel suo dipartimento si è sfor-

zato di introdurre le più rigorose economie, e
si aspetta un risultato importante dalla nuova
applicazióne della legge 27 luglio 1855 che col-
pisce gradualmentediunatrattenutaeccezionale
tutti gli emoltinânti: il10'per cento al disopra
de'8 mila reali, aumerttando sino al25 pe/cento
per gli stipendi di 80 mila reali e pin.
AMEma.- h hmes ha da Nuova-.Tork, 5

11 presidente Johnson ha ordinato che l'ex-
senatore Gwin che ora ò sostenuto nel forte
Jackson, sia rilasciato-sulla parola.
Si crede che il Presidente apporrà il veto sul

bili che ammette Colorado nel novero degli
Stati.

Alahony ha divulgalo delle circolari nelle
quali dichiara che la spedizione di Eastport fu
proposta da Killian, il quale continuò a spen-
dere inutilmente dopochè egli aveva ordinato
di richiamare gli uomini. Il capitano Grace di-
chiara che la spedizione di Eastport fuorganiz-
zata da Mahony e Killian, per vendere la prima
rata dei buoni, lla dopo Roberts

, Sweeney
O'Mahony feoero andare inmalora la spedizione
per gelosia della popolarità di Killian. Molti
circoli, dopo avere investigato il fatto, hanno di-
chiarato che non deesi biasimare 11ahony per
il fusco di Eastport.
Sono arrivati il Peruvian, il Quebec,il China,

la City ofBoston e la BorNS8iG.
Nuova-York, 10 maggio.

È stato introdotto un bill in Senato per im-
pedire al Presidente di rimuovere dagli uffici
quelli che vi sono stati impiegati per COB6enti-
mentodel Senato, tranne i membri del Gabinetto.
Credesi che la Camerä dei rappresentanti re-

spingerà P emendamento fatto dal Comitato
della ricostituzione, perchè molti membri re-
pubblicani vi si sono dicluarati avversi.
Si opina che il grande Jury di Norfolk por-

terà atto d'accusa contro Davis, e gli altri capi
della rivolta. Il giudice Underwood disse ai giu-
rati che era necessario pimire il tradimento.
Il forte Goodwin (Arizona), è stato preso dai

selvaggi, e 124 uomini di guarnigione sono stati
massacrati.

11 cholera, nella quarantena di Nuova-York,
va decrescendo.
Si dice che oggi è arrivato Stephens, capo dei

Feniam d'Irlanda.
La Camera dei rappresentanti oggi ha adot-

tatoPemendamento proposto dal Comitato della
ricostituzione con 128 voti, contro 37.

Nuova-York, 10 maggio.
Qui sono giuntele seguenti notizie dal Chdì :

Un decreto officiale del Governo del Clulì
dichiara che i bastimenti esteri che comuniche-
ranno con la squadra spagnuola non potranno
toccare nè caricare in masan porto della repub-
blica. La flotta spagnuola si.era mossa tutta

per bombardare a porti del Nord, compreso
Callao.
Nel bombardamento di Valparaiso si perdet-

tero due vite e 8 feriti. Furono distrutti cento
cinquantuno magazzini del Governo, calcolati
costare 500,000 dollari, e contenenti per più di
8,000,000 dimercanzie.L'ammilaglio spagnuolo
ha ricusato di ricevere una nota del console ge-
nerale di Danimarca, chálo informa che la Da-
nimarca lo tiene responsabile del danno recato
alle proprietà danesi in Valparaiso.

VARIETA
STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA

MOVIMENTO DELLO STATO CIVILE NEL 1864.
(Centinuazione - Vedinumero H3)

Confronti internazionali. - - Le nascitenatu-
rali in Italia, secondo i risultati degli anni 1863-
1864, stanno alle legittime nella proporzione

di 1 a 18, 66. Ove se ne eccettuino i Paesi Bassi,
che danno 22, 67 legittimi per un illegittimo, le
condizioni nostre sotto questo rispetto sono

molto ÿiù vantaggiosè di quelle degli altri Stati
europel, intorno ai quali abbiamo le corrispon-
denti informazioni statistiche. La Spagna à la
sola nazione che piùsi avvicinaanoi (1: 16, 98),
come la Baviera e quella che maggiormente se

ne discosta (1: 3, 58). La Francia offre il rap-
porto medio (12, 51), tra tutti gli Stati europel.
Nascite naturali per sesso. - Le nascite na-

tarali maschili e femminili raggangliate alla to-
talità delle nascite del sesso corrispondente of-
frono anche nel 1864, e per le stesse ragioni già
da noi accennate nel decorso anno, la consueta

prevalenza del sesso femminile. Infatti mentre
su 100 nascite maschili se ne ebbero 5, 00 nata-
rali di pari sesso, questo stesso rapporto fa di
5, 21 nelle nascite femminili.
Per altro codesta prevalenza, che ha luogo

tanto nelle popolazioni urbane quanto nelle ru-
rali, sebbene con minima sproporzione in queste
ultime (2, 45 maschi contro 2, 50 femmine),non
si riproduce in tutti i compartimenti. Che anzi
nel Piemonte, nell'Emilia, nelle Marche e nella
Basilicata le nascite naturali riescirono più fre-,
quenti tra i maschi che tra le femmine.
FeCONdità della popolazione.- La fecondità

della popolamone, ossia il rapporto proporzio-
nale tra i nati e gli abitanti, doveva nel 1864
risentire naturalmente gli effetti della diminu-
zione delle nascite. Infatti la fecondità, che nel
1863 fu di 4, 02 nascite su 100 abitanti,discege
a 3, 88 nel 1864,perdendo d'intensitàinragione
di 0, 14 per 100.
Sempre in correlazionedella diminuzionedelle

nascite, la quale fu nel 1864 minorenei comuni
urbani che nei comuni rurali, troviamo che an-
che lafecondità scadde neiprimi(4, 07 nel 1863,
4, 01nel 1864;perdita0, 06) inuna proporzione
inferiore a quella dei secondi (3, 99 nel 1863 e

8, 83 nel 1864; perdita 0, 10).
Fecondità della popolazione per comparti-

mentia - Dei compartimenti i soli che nell'ul-
timo atmo guadaguassero in feconditå, furono
l'Umbria (da 3, 64 a 3 67) e la Sardegna (da 8,
81 a 3, 88); il Piemonte restò stazionario, le al-
tre regioni scapitarono, e più di tutte l'Emilia
nella misusa di 0, 31, la 'I'oscana di e, 82 e le
Galabrio di 0, 20 per 100.
Confronii internasionalia - hispetto alla

feconditàdellapopolazionel'Italiatieneilquarto
posto fra digiotto dei principali Stati europei,
dei quali la Ëussia oceaþa il primo, la Franera
Paltimo. Il che spiega la quasi immobilità della
popolazione francese ed il rapido e minaccioso
inciemento della potenza inoscotità.
Fecondità dei matrimoni.- Le nascite legit-

me, nati enati-mortiriuniti,sommarono nel1864
a 615,173, delle quali 248,771 spettanti a co-
muni urbani e 66ð,402 a rurali.
Dividendo le nascite pel numero dei matri-

monii, si ha un quoziente il quale, nel difetto in
cui siamo di osservazioni dirette e di calcoli più
precisi, snole riguardarsi come l'espressione ap-
prossimativa della fecondità dei matrimonii.
Chi adunque applichicodesto calcolo agli ele-

menti statistici sopraccennati, troverà che il
quoziente della feconditadei matrimonii nel Re-
gno fd, dttrante il 164, di 4, OO nascité legit-
time per ogni matrimonio; quoziente di poco m-
feriorea quello del 1868 (A, 67).
,
ha fecondità dei matrimonii nêi compni ur-;

%¾¾f, Šttf'corisehánddst anclie là uest'anno
maggiore di quella dei comuni rurali, andð sog-
getta tuttavia da un anno all'altro a notevole di-
minazione (4, 88 nel 1863, e 4, 69 nel 1864),
mentrequasi stazionaria runase la fecondità del
matrimonii nei comuni rurali (4, 59 nef 1863;
4, $$ nel 1864). Il qual fatto, ove si mantenesse
costante anche negli anni venturi, mostrerebbe
come nelle popolazioni urbane vada crescendo
quel sentimento di ritegno da una riproduziorfb
che per avventura potrebbe parere inconside•
rata.

Risguardata in ordine ai compartimenti, la
variafecondità dei matrimonii, offre argomento
ad importanti riflessioni. La popolazione più
massaia e più operosa della penisola, la ligure,
è la popolazione appunto che in questo, come
nell'anno precedente, presenta la minima fe-
condità dei matrimonii (3, 83). Troviamo invece
all'estremo opposto (5, 52 nascite per matri-
monio) la Sicilia, in causa forse di un'antica
consuetudine d'imprevidenza,maprincipalmente
per l'incremento della ricchezza pubblica, ca-
gionato dalle larghe rimunerazioni che ne ven-

nero alPIsola dal prodotto dei vinie dalla ven-
dita degli zolfi. Tuttavia la misura della fecon-
dita sicula dei matrimonii tende a diminuire
poichè da 6, 10 nel 1863, essa si ridusse neli
l'anno successivo a soli 5, 52, con una diminu-
zione quindi, nel giro di unanno, di 0, 58. Dopo
la Siciha, in ordine di fecondità, vengono le
Marche con 5, 07 nati per matrimonio. Tutti
gli altri compartimenti stanno tra il 4 ed il ð
per uno.
Confronti internazionali. - Sopra 15 dei

principali Stati europei un0 60ÎO, 18 BATiera,
dà un quoziente maggiore (4, 69) di quello in-
dicato per l'Italia (4, 63); gli altri tredici Stati
le stanno al di sotto, e a più gran distanza di
tutti la Francia con 3, 06 nati legittimi per
matrimonio.
Nascite per mesi. - Le nascite del Regno

ripartite per mesi, secondo le cifreefEsttive, rie-
scirono più che inogni altro mese numerose nel
gennaio. A codesto mese tenner dietro, in or-
dine decrescente, il febbraio ed il marzq. Anche
nel 1863 la frequenza, massima delle nascite
erasi verificata nei tre mesi indicati, sebbene
con diversa vicenda, essendo stato primo il
marzo, secondo il gennaio, terzo il febbraio. In
ambedue gli anni il giugno presentò il minimo
contingente mensuale di nascite.
Se da queste coincidenze mensili della mas-

sima e minima frequenza di nascite risaliamo a
quelle corrispondenti del concepimento, trovia-
mo essere stati ad esse oltremodo propizi P4-
prile, il maggio e il giugno, periodo delfanno
in cm tutte le forze produttive dellanaturasono
nel massimo rigoglio. Al gingo invece, in cui
si riscontra, come vedemmo, 11 nummo numero
di nati, corrisponde pel concepimento il settem-
bre, che, come è il mese del massuno esauri-

mento d'ogni attività vegetale, così apparisce
tale anche nel mondo animale.
Cifre più concludenti delle eEettive per la

esatta graduazione dei mesi, secondo la fre-

quenza delle nascite, offrono le medie mensuali
calcolate su 12,000 nati e per mesi uniformi di
31 giorni.
Da esse infatti apparisce che, eliminata ogni

causa d'inferiorità, il primo posto per la fre-

quenza dellê nascite spetta veramente al feb-

braio, mentre il giugno, .anehe colla media, si
mantiene ultimo nella serie mensde.
Le manimemensualidi tutti icompartiments,

eccetto laLombardia, cadono nei primi tre meal
dell'anno; in cinque di questi, Liguria,Toscana.
Campania, Puglie e,Sardega,nel gennato;mnei,
blarche, Umbria, Abruzzi, Basilicata, Calabrie e
Sicilia, nel febbraio; inidne, Piemonte ed F°milia,
nel marzo. La sola Lombardia, (scostandosi da
quest'ordine, ebbe il massimo delle nascite nel
luglio. Eminimo delle tavole mensualinataliziefŒ
meno regolare. Però anche sotto questo rispot-

*°.'i.'',d e la ed co

risultònei soliti tre mesi dimaggio, giugno e In-

glio. Fecero eccezione quattro compartimenti:
gli Abrazzi, la cui minima esdde nel novembre
il Piemonte, la Lombardia e l'Emilia ,

che nel
dicembre invece ebbero il minor itsmero delle

nascite.

Confronti internasiOmali.- Le nascite da

pertutto in Europa sono piik frequenti in fe
braio; scarsissime invece si verificano nei mesi
che intercedono fra Paprile e il settembre, mest
che anche tra noi figurano ultimi nella scala
della feconditàmensuale degli anni 1863 e 1864.
Nasciteper stagiONi.- Dei quattordicicom-

partimenti del Regno tre, il Piemonte, l'Emilia
e l'Umbria, ebbero la maggioranza dei nati nella
primavera; uno solo, la Lombardia, nellaestate;
gli altridieci, nell'inverno; nessuno, nell'autunno.
La minima frequenza di nascite , toltane la

Liguria chePebbe anche nella primavera, il Pie-
monte e l'Emilia nell'autunno e la Lombardia
nell inverno, per tutti gli altri compartimenti si
verliicò nell'estate.

NATI-MORTL

Nel1864 vifurono, già il dicemmo, 14,200
nati-morti, dei quali 8,269 maschi e 5,940 fem-
mine.
.Diminngione dei na¢i-morti.- La dinfinu-

zione ragguardevo 'ssirnaavvenuta in quest'anno
nel numero dei -morti, di 4,743 in cifre ef.
fettive, e di 25, 02 per cento in cifre proporzio-
itali, deresi p palmente attribuire alla mag-
giore diligem sat4 dalle autorità municipali
nell'accertamento dei faid.

4,743 nati-morti che si ebbero inmeno,soli 818
appartengono ai comuni urbani, e 8,925 ai co-
mani rurali.
I nati-morti esposti sminairono nel 1864, a

fronte dell'anno precedente, del 20 per cento.
.Bapportodeisessi.•Un fatto ormai scoertato

dalle osservazionistatistichedi tutti¢i Stati à la
grándeptellonderanzachehailsessomaschilenei
nati-morti. L'Italianon fa eccezioneaquestare-
gola, anzi è notevole come cotektosqugibno net
due sessi sia andato crescendo inmodo raggilar-
devole dal 1863 611864. IIentre su 100 femmme
nel 1863 si ebbero 126 niaschi, qdesti salirono a
139 nel 1864. Aumento anche maggiore, da 127
a 142,siverificò nel medesimo anno nel comum
rurali, laddove eseo fu alquanto minore, da 125
a 184, neisomuni urbani.
Condisioni di origine. - I nati-morti consk

derati nelle tre condizioni di legittimi, illegit-
timi ed esposti e raggnagliati a 100 dettero per
l'intero Regno, ne1864, le seguent1propornom:
legittimi 90, , illegittimi 4,41, esposti 5,53;
ro o oni mentre nescirono,a fronte del-
" nó piece di 1,48|in meno pei legittimij
.crebbero invece 0,90 per gl'illegittimi e di
0, gli esposti.

diverso ordine di aumenti e decrementi
proporzionali ebbero queste tre categorie dei
nati-morti nei comuni urbani, ove nel 1864 men-
tre crebbero di 0,13 per 100 i legittimi, di 0,98
gl'illegittimi, diminuirono invece nella fortepro-
porzione di 1,11 gli esposti. Il qual risultato
vuolsiattribuire alle cause qui sopra accennate.
Due erano le þrovincie , Genova e Torino,

sulle quali cadevano le piil gravi osservanom
circa il numero eccessivo dei hati•morti. La

prima, co&e apparisce däl qtiadró, ottenne dal
1863al 18641a notevolediminuzione del 185

per 1000 sul numero di queste infelicivittime, se
non sempre di unaviolenza diretta, certo di una
disumana loncuranza. L' autorita preposta a

quella provinciapuò andarquindi ben lieta di sì
felici resultati, e prenderne conforto a perseve•
rare in questa opera di vigile umanita.
NeBa provinciadi Torino intece le condizioni

rimasero presso a poco stationarie, non essen-

dosi avuto da un anno alPaltro che una dimi-
nuzione di 17 per 1000 nati-morti esposti. •

Quanto alle altre provincie, Firenze e Napoh
non ne ebbero alcuno : a Muano crebbero di
8, mentre il numero di essi raddoppiò quasi, da
51 a 95, in Palermo.
Instituendo dei confronti proporzionali tra le

vario categorie dei nati-morti, e quelle corri-
spondenti dellenascite, tanto in ordine alla to-
talità del Regno, quanto dei comuni urbani e
rurali, abbiamo a seguenti risultati:
Che su 1000 nascite totali, si hanno nel Re•

gno 16, 81 nati-morti; 22, 11 nei comuni urba-
ni, 14, 65 nei rurali;
Che su 1000 nascite zoaschili, si noverano

19, 20 nati-morti del sesso corrispondente; nei .

comuni urbani 26, 21, e nei rurali 16, 25;
Che a 1000 nascite femminili corrispondono

15, so nati-mortidi pari sesso; 19, 31 nei comuni
prbani, 12, 51 nei rurali.
Dalle quali cifre si può concludere chi ancho

per questa le popolazioni piik favorite
sono le , ove il numero dei nati-morti è

sempre e di gran lunga inferiore che non presso
le popolazioni urbane, e che, quanto ai sensi,
le nascite maschili si trovano in condizioni
molto piil svantaggiose delle femminiti
Sa 1000 nascite illegittime si hanno in me-

dia nel Regno 03 nati-morti e 37 nei comuni
rurali; la cifra di essi cresce invece nei comuni
urbam alla enorme ragione del 103 per 1000.
Quanta partepossano avere in questo fatto do-
loroso le condizioni svantaggiose,cheprecedono
odaccompagnano ilparto, e quantalamalvagità,
è indagme che esce dailimitidellastatistica. Ad
essa basta lo avere accennato il fatto, onde vi
provveda cui spetta:
Nati-mortiper mesi. -- I nati-morti graduati

per mesi, e ridotti per ciascun mese ad una me-
dia proporzionale, danno un contingente più
numeroso neiprimi quattromesi delPanno, mas-
simamente nel gennaio, e più scarsi invece nel
maggio, giugno e luglio.
DNati-mortiperstagioni. La stagione invernúle
presenta il maggior numero dei nati-morti, tali
almeno sono i risultati proprii di nove compar-
timenti su quattordici, ed eziandio di tutto il
Regno. Fanno eccezione a anesto fatto più ge-
nerale la Lombardia, che ebbe il massimo nel-
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l'estate, la Toscana nella primavers, le Puglie,
la Basihcata e la Sicilia nell'autunno. Meno
concordi procedono per questa parte le minime.
Maria per la maggior parte dei comparti-
luenti, l'estate ofre più propme condizioni; ad
essa tien dietro, in ordine crescente, la prima-
Vera e l'autunno. In nessun compartimento il
minimo corrisponde all'inverno.

Morti.
Nel 1864 ilnamero delle morti, esclusi i nati-

morti, fu di 659 063. Di queste 340 959 colpi-
rono il sesso maschile, e 318 104 il sesso fem-
minile; 220 647 riaguardavano i comuni urbani,
e 438 416 i comuni rurali.
Confrontibiennali. - Confrontando cotesti

resultati con quelli dell'anno precedente, abbia-
mo pel 1864 le seguenti dimmuzioni effettive e
e proporzionali:
Regno - 27 714 ;- 4, 03 per 100
,blaschi - 14 825; - 4, 16 x

Feinmine - 12 889;- 3, 89 a

Comuni urbani- 2 660; - 1, 19 »
Comuni rurali - 25 054; - 5, 41 >

Ond'è che gli abitanti della campagna, che
gia fino dal 1863 si avvantaggiavano sulla
cittadinanza perminore mortalità, ebbero su di
essa un nuovo e più significante progresso
nel 1864.
Paragonando, l'andamento biennale degli au-

menti e delle diminuzioni della mortalità del
Regno, e dei comuni urbani e rurali, a seconda
dello stato civile dei defunti, i fatti che spiccano
maggiohnente sono i seguenti:
l' Alassima diminazione nei morticelibi; 6, 55

hel Regno; 2, 82 nel comuni urbani; 8, 35 per
100 nei comuni rurali;
2• Minima diminuzione nei morti coningati,

in ragione di 1, 01 per 100 nel Regno, di 0, 35
nei comuniurbani e di 1, 33 nei rurali;
3•Unico e notevole aumento nei morti vedo-

Ti; 4, 96 nel Regno; 6, 67 nei comuni urba-
m; 4, 17 nei rurali.
Sempre poi le diminuzioni nel numero delle

morti presso i comuni rurali furono frequenti e
piuttosto pronunciate; rari invece e poco rag-
guardevoh,gli aumenti.
Mortalia.- In questa statistica i comuni

rurali tengono il posto piii vantaggioso. Infatti,
snentre la mortahtà mediadel Regno si raggua-
gliò ne11864 a 2, 98 morti'per 100 abitanti ed
a3,17 nei comuni urbani, non giunse che a 2, se
nei comuni rurali.
A provare che vi è stato per questa parte un

progressivo nuglioramento nelle condizioni ge-nerali del Regno, e speciali dei comuni urbspi erurali, basti il notare la sensibile diminunone
avvenuta dal 1863 al 1864 nel quoziente della
mortalità, il quale diminuì di 0, 16 per 100 nel
Regno, di 0; 07 nei comuni urbani, di 0, 19 nei
comum rurali, i quali risultarono primi anche

4 gesta parte di progresso vitale.
Icompartimenti ove la mortalità, sorpassando

la media del Regno, riescì pià intensa, furono:
la Basilicata, con 3, 56 morti per 100 abitanti,
la Sardegna con 3, 36, la Puglia con 3, 22 e la
Toscana con 3, 08. In tutti gli altri comparti-
menti la mortalità non raggiunse la media ge-
nerale.
Passando ai confronti biennali, troviamo un

solo congartimento, la Liguria, la cui mortalità
sia cresciuta nel 1864, da 2, 63 a 2, 91. Questo
fatto per altro deve riguar arsi come cosapura-
mente accidentale, in relazione colla straordina-
ria mortalità dei bambini cagonata dall'ia-
fluenza di alcune malattie dominanti, il mor-
billo e la scarlattina. Gli altri compartimenti,
qual più, qual meno, migliorarono di condizio-

più di tutti la Basilicata e le Calabrie, le
videro da un anno all'altro diminuire il

ro contributo alla morte da 4, 05 a 3, 56 (Ba-
silicata), e da 3, 42 a 3, 08 (Calabrie) per 100
abitanti. La qual cosa e di ottimo auspicio per
quelle travagliatepopolazioni, cui, col rinascere
dellapubblica sicurezza,parquasi rinvigoriscano
le forze vitali.
Le jprovincie che nel 1864 ebbero una mags

gior mortalità, sono: Capitanata (4, 03 morti
per 100 abitanti), Como (3, 82), Molise (3, 81),
Gzrgenti (3, 63), Basilicata (3, 56), e Caglian
(3, 63); seguirono a un dipresso le condizioni
generali del Regno le provincie di Piacenza, di

di Porto Maurizio. Una minore mortalità si ri-
scontrò invece nelle provincie di Abruzzo Ulte-
riore II (2, 46 per 100abitanti), Bologna (2, 50),
Messina (2, 51),Ascoli Piceno (2, 56) e Ravenna

(2,C6o rogli internasionali.- L'Italia, quando
a'istituiscano de'confronti tra la sua mortalità
e quella degli altri Stati europei, ha pur troppo
di che runauere, al paragoue, profondamente
rattristata.
Sopra 17 dei principali Stati europei, tutti,

meno la Russia, godono di un grado di vitalità,
che non è concesso al nostro paese. R sorriso
del nostro cielo, la mitezza del clinta, l'amenità
dei colli per a vendemmia festanti » e le mille
altre vanterie di cuirisuonarono a inngo gli idi-
lii dei nostri poeti, hanno un riscontro piuttosto
doloroso in codesto manifesto scadimento della
razza italiana, originato dalla lunga dissuetu-
dine da ogni virile esereizio, e alle cui forže vi-
tali non si cerca di apprestare nessuno di quei
provvedimenti sanitari, per cui vanno lodate le
altre nazioni civili.
Mortalitàper sesso. -- In Italia, non diver-

samente che presso le altre nazioni, i maschi
muoionoconunafrequenza che le femmine sono
lungi dall'uguagliare. Mentre le morti del sesso
maschilesicomputavanodel3,08per100,quelle
del sesso famminiin non oltrepassarono la ra-
gronedel 2, 88 per 100.
I compartimenti, in cui fu maggiore la spro-

porzione tra la mortalità dei maschi e quella
delle femmine, sopo: la Basilicata (3, 80 maschi
contro 3, 33 femmine), leCalabrie (3, 30 contro
2, 87), le Puglie (3343contro 3, 02), gliAbruzzi
(3, 30 contro 2, 98) e la]Liguria (3, 06 contro
2, 76). Alla media delRegno,nella mortalità re-
lativa dei due sessi, s'appressarono glialtrieom-
partimenti, tranne l'Umbria e la Toscana, ove
per poco le due cifre non si sono equilibrate
(2, 84 contro 2, 81 la prima e 3,09 contro 3,05
lo seconda).
Rapporto dei sessi nelle morti. -- Le morti

maschili nel 1864 superarono le femminili di
22, 855 in cifre effettive, ossianella ragionepro-
porzionale del 3, 46 lier 100.
Chi ragguagli le morti maschili alle femmini-

li, trova, che in tutto 11 Regno le prime stanno
alle seconde :: 107, 18 : 100; nei comuni ur-
bani:: 111, 27 : 100; nei rurali:: 105, 19:100.
Unotevole squilibrio nella mortalità del sesso

maschile, a fronte di quella del sesso femminile,
che si osserva nei comuni urbani, non deve at-

tribuirsi interar nte, come altri forse potrebbe
credere, ad un'inferiorità fisica dei maschi delle
città, rispetto all'elemento virile della campa-
gna, ma piuttosto allaprovalenzanumerica del-
l'un sesso sull'altro nu grandi centri, apiù spe·
cialmente al fatto che ivi concorrono, m buon
dato, scolari, militari, impiegati.
La misura della diversa mortalità a scapito

del sesso maschile, raggiunge il suo massimo
grado nelle Calabrie, ove la mortalità dei ma-
schi sta a quella delle femmine: : 110,98: 100,
rapporto senza alcun riscontro coll'anno prece-
deute, in eni l'una mortalità raggnagliossi al-
l'altra come 104,54: 100. Per contro le Marche,
como nel passato anno,danno la minima diffe-
renza nella mortalità dei due sessi (103,01 ma-
schi a 100 femmine).
Sotto questo stesso rispetto le provincie pre-

sentano enormi differenze. Così, mentre le pro-
vincie di MassaeCarrara, di Como edi Abruzzo
Ulteriore II hanno un numero di morti maschi
che non raggiunge quello dei morti femmine,
nelle provincie di Capitanata e di Grosseto in-
vece la mortalità dei primi si ragguaglia alla
mortalità delle seconde come 122 e 125 a 100.

(Continua)

IILTRIE NOTIZE
Si legge nel MoniteMT Ñ¾ 80ir :
La discussione fra i gabinetti tedeschi nonsi è

punto rallentata; anzi essa si fa ogni giorno piik
viva; e la mozione stata presentata il 19 alla
Dieta pare che debba provocare a Francoforte

spiegazioni tali che non mancherebbero di in-

finire sull'andamento degli avvenimenti.
.....
Tutti i governi tedeschi si sono risentiti

delle conseguenze della discordia fra l'Austria
e la Prussia.
Da dieci anni gli Stati medi, e specialmente

la Bavieta e la Bassonia, hanno sempre cercato
di unirsi per quanto fosse loro possibile anine
di avere una azione loro propria. Eesi non sono
sempre arrivati ad intendersi, ma giammai
B'OrBRO fiŠrOvati di fronte ad eventualità così
gravi come quelle che Ii minacciano oggidi; e
pare che sotto la pressione delle circostanze
abbiano ora fissato un piano di condotta co-

mune.

I ministri degli afari esteri che si erano riu-
niti in Augusta convennero una seconda volta
in Bamberga, e la conformità del loro linguag,
gio e del loro contegno nell'Assemblea federale
è prova del loro accordo.
Questo gruppo però è formato dai soli Stati

del mezzodì; l'Annover e gli altri Stati della
Germania settentrionale non hanno preso parte
alla riunione di Augusta, nò a quella di Bam-
berga.
U voto dato dal plenipotenziario d'Annover

sulla mozione sassone aveva fatto supporre che
ilsuo governo non fosse lontano dal dividere le
viste dei gabÅietti del meztödì†ña Ik pdlitica
di questo paese è dominata dalla sua posizione
geografica, e mantenendo sempre indipendente
il suo voto nel seno della Dieta, si assicura che
abbia preso colla Prussia l'impegno di osservare
in caso di guerra la più stretta neutralità.
Qual sarà l'attitudine degli altri Stati nel

caso che scoppi il conflitto ?

Rimarranno neutrali, odabbraccieranno colle
armi alla mano il partito di quélla fra le
due potenze verso la cui politica essi propen-
dono T

Pare che il Gabinetto di Carlsruhe appoggila
neutralità, ma i principali fra gli Stati medii,
cuauw su nauuta, an unmuana eu a es utsuututug,
si mostrano dispostiapronunziarsialPetenienza
contro Pastensione.

Queste questioni rimangono subordinate al
tentativo, che fa in questo momento la Dieta,
di indurre le due potenze a formulare le garan-
zie a prezzo delle quali accetterebbero il prin-
cipio di disarmo entro il termine fissato.
....
La pubblica opinione in Germania si inte-

ressa ogni giorno piik direttamentealle discus-
sioni deiGabinetti.
R partito tedesco sipronunziaperlariunione

d'un Parlamento innand al quale egli vorrebbe
che venissero portate tutte le questioni pen-
denti.
Si aspetta col più vivo interesse l'esito delle

elezioni che devonocominciare fra poco in Prus-

sia, e si pensa che la nuova Camera appoggierà
il Governo in quanto a ciò che riguarda la con-
vocazione del Parlamento tedesco.
--- La France parlando della Conferensa fi-

nisce colle seguenti parole:
....

Si vede che la precedura diplomatica in-
dispensabile alla regolarità di una riunione di
tal genere porte seco inevitabili lentezze, e bi-
sognerà rallegrarsene se i membri della Confe-
renza potranno radunarsi pel 10 giugno.
La sola cosa posta fuori d'ogni dubbio si è la

scelta della città dove avrà luogo la riunione;
tutte le potenze hahno già accettato di riunirsi
a Parigi.
- Si scrive da Vienna, 20 maggio, alPIndép.

Belge:
Oggi cominciano grandi trasporti di truppe

verso il Nord; vi sono venti convogli al giorno;
entro dieci giorni i movimenti devono essere
terminati in modo che pel 1• giggno tutto l'e-
sercito del Nordposaessere concentrato giusta
il piano di battaglia stato provvisoriamente
concertato.
- La Patrie ha le seguenti corrispondenze

da Vienna, 20:

Le questioni politich; 4primo ordine assor-
bono ora la pubblica attenzione che era concen.
trata sulle questioni militarL
Alcuni dispacci ricerati il 19 da Parigi hanno

modificata la situazione; la proposta di un con-
gresso ha preso un carattere serio, che da ven-

tiquattro ore preoccupa esclusivamente il go-
Terno austriaco.

Ifalgrado la solennitàdellaPentecoste,v'ebbe
dopo la messa consiglio dei ministri presso l'im-
peratore.
Si dice che non si respingera la proposta del

congresso; piit ancora: si sarebbe oggidi d'ac-
cordo per ammettere in massima la cessione

della Venezia contro una indennità territoriale

equiialente; ma qual sarà questa indennitä?
La maggioranza dei membri del Consiglio

vuole che essa venga stipulata prima, e che si

dimandi una terra tedesca; la minoranza all'in-
contropretende che questa pretesa potrebbe far
fallire il congresso ed isolare l'Austria; cite bi-
BOgna SCCettar ÎS prOpOSta ÎB MBBSima, preSOR-
tarsial congresso, spiegare la propria opinione
e rimettersi alla lealtà della Francia la quale, in
tutte le sue comunicazioni, ha dichiarato che

essa apprezzava il grandeserrigio che l'Austria
renderebbe alla pace ed alla civiltà abbando-

nando la Venezia; e che intendeva farle otte-

nereun compenso così largoed altrettanto com-
pleto che fosse possibile il farlo.
La discussione fu lungaeprofonda.
L'imperatore ha voluto cg ciáschedun mem-

bro del gabinetto desse la suaopinione franca e
piena. '

Uno dei ministri, appartenente alla marina, e
che conosce profondamente l'Oriente ha emessa
una idea che i suoi colleghi a quanto pare, non
hanno con lui divisa, ma he pure 11 ha vita-
mente impressioitati.
Egli ha detto che il miglior compenso so-

rebbe quello che si potesse avere in Germania;
ma che questo era difEoilo ad ottenersi visto
che «nmananebbe lo smemigamento di una
delle grandi potente tedesche ¡ che se non si po-
teva ottenerequesto risultato si avrebbe dovuto
ritornare ad un progetto già vecchio, che consi-
steva nel cedere all'Austria l'Erzegovina e l'Al-
bania paesi limitrofiallaDalmaria edalla Croa-
zia, e che si stendono sull'idriatico.
Queste provincie hanno appartenuto altre

volte alla Croazia, hanno una numerosa popo-
lazione cristiana; sono cagione di difficoltà per
la Porta, colla quale l'Europa avrebbe potuto
accordarsi.

Questa esposizione stata fatta daun ministro
che conosce il paese è stataasäoltata con grande
attdfizione A * 4 - < a i

R Consiglio nonha preso nissuna risoluzione,
dovendo prima di pronunziarsi aspettare.la no-
tificazione ufficiale dalle Tuileries.
Si crede generalmente che seTkontraaccetta
il Congresso il signor di Mensdorff andrà a Pa-
rzgl.
- IIIndép. 17elge ha i seguenti telegrammi

da Vienna 22 maggio:
« Qui si ritiene sempre che la situazione non

sia punto cambiata, e malgrad'o le voci di Con-
gresso la si considera conte molto niinacciosa.

Nei circoli ufficiali si giudica favorevolmente
la proposta stata presentata il 19 alla Dietadai

Bamberga.
È stato rinnovato l'invito ai medici per en-

trare al servizio della marins.

Si assicura che il generale Benedeck partirà
quanto prima per Ollmuts accompagnato dagli
ofliciali dello stato-maggiore delPesercito del
Nord.
Da Cassel, 22 :

È arrivato qui il colonnello austriaco de Vim-
pfen affine di prendere i concerti pel trasporto
delle truppe Austriache.
Da Annover, 22:
' È arrivato qui all'improvvista il generale au-
striaco principe di Solms incaricato, a quanto
si dice, di trattare col Governo d'Annover per
passaggiodiunadivisionedell'esercite austriaco.
Da Monaco 21:
È stato pubblicato un ordine del giorno per

l'esercito: sono nominati gli ufL-inti per gli
ospedali di campagna e per i servizi d'amba-
lanza.
Da Cracovia 22:

Il governatore di Cracovia ha pubblicato un
decreto che ordina il visto per i passaporti sul
confine di Cracovia.
-- L'Agenzia Ravas ha da Berlino 22:
Si assicura che le trattative fra la Prussia e

gli Stati del mare del Nord, relativamente alla
loro attitudine in caso di guerra, hanno avuto
il risultato che si desiderava.
-- Si legge nel Monitær:
R battello del Levante ha portata da Marsi-

glia notizie di Alessandria del 12 maggio;
Le condizioni di salute dei pellegrini della

Mecca arrivati a Suez erano ottime : anche le
informazioni avute dalla Mecca erano soddisfa-
centi.
-- La Gassetta di Vimeria ha il seguente te-

legramma da Vienna 21:
L'ambasciatore francese a Vienna, duca di

Gramont, si reca a Parigi.

R principe Carlo fu nominato comandante

dell'esercito bavarese mobilizzato.
-- 11 1ïsses ha da Berlino 19 maggio '

Se cominciassero le ostilità saranno segnalate
da un sentimento di maggiore sdegno.
L'Austria ha adoperato tutti i mezzi per in-

fiammare i soldati slavi contro la Prussia, che

per essi rappresenta la gran patria tedesca che
abominano. I Prussiani non nutrono rancore

personale contro que'rozzi e ignoranti uomini
che si reclutano ora a migliaia per infeudarli
alla causa del loro sovrano, ma si adirano pen-
sando che quelle orde selvaggie della Croazia,
della Slovachia, della Slovenia, ecc. stanno per
essere slanciate sulle loro città fiorentissime,
sulle ricchezze accumulate da tanto tempo,sulla
società loro rispettabile e culta. Da una parte
troviamo un popolo del quale due terzi sono nel
piik basso stato di civiltà di tuttal'Europa; dal-
l'altra un popolo culto, ricco, solerte, progres-
sista, con una storia che ha tanta parte negli
annali dello incivilimento umano, e ogni indivi-
duo del quale rappresenta un fondo vero d'in-
dustria, di coltura e di morale. Anche il Croato,
è vero, ènn figlio, un fratello, e i suoi cari ver-
seranno lagrime di cordoglio sul suo cadavere,
ma quando la morte entra nell'esercito prussia-
no, uccide migliaia che hanno studiato Tacito,
e diecine di migliaia che sono membri utili e

rispettabili di un paese civile.
- Lo stesso ha da Berlino, 20 maggio :

L'Imperatore Alessandro giungerà tra poco a
Varsavia, ove ha in animo di dimorare durante
la crisi degli affari europei. I 120,000 uomini

stazionatiin Polonia saranno aumentatidi altri

40,000. '

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(AGENZIA BTEFANI)

Vienna, 25.
La Gassetta Austridea dice essere inesatto

che il barone di Werther si astenga dall'assi-
stere alle riunioni delbatone di Mensdorff.

* Augusta, 25.
La Gassetta d'Augusta crede che l'Austria

acconsentirebbe a discutere la questione veneta
sulla base dei compensi territoriali.

Parigi, 25.
Chiusura deMa Borsa di Parigi.

24 25

Fondi francesi 3 Oj0 . . . . . . . . . 83 8; 64 20
Id. 4 ij2 0/0 . . . . 92 75 93 D

Consolidati inglesi . . . . . . . . . . 85 5|, 85 3¡,
Cons. italiano 5 0/0 (In contanti) . . 39 80 39 65

Id. (ine mese). . . 39 75 39 60

var.ou mvsmst.

Asioni del Gradito mobiliare fiancese. . Bi5 520
Id. Italiano

. . . . . . . - -

Id. spagnuolo. . . . . . 250 253
Arioni strade ferrate finorio Emmusis . 80 80

14. Immb. wenete . . . 292 291
Id. Austriache.

. . . . . 300 302
Id. Romane

. . . . . . . 57 55
Obb. strade ferr. Romane. . . . . . . . . f10 i10
Obbligazioni della ferrovia di Savona . .. -

--

Palermo, 25.
Oggi è partita una spedizione di volontari.

Immensa popolazione 11 accompagnò al vapore
con entusiastiche acclamazioni. La città è im-
bandierata ; grande entusiasmo per la guerra.

Napoli, 25.
In due giorni si sono a17aolati 800 volontari,

fra cui molti delle principali famiglie. *

Parigi, 25.
Oggi ebbe luogo la riunione della Conferenza

per i Principati. La Turchia proteetò contro
l'istallazione del principe di Hohenzollern. La
Conferenza silimitò a prendere atto della pro-
testa.
Le note per la progettata Conferenza furono

spedite ieri da Parigi, da Londra e da Pietro-
burgo.

Parigi, 26.
Un rapporto del ministro della guerra pro-

pone l'abbandono di alcune piazze forti. I ri-
sparmi che deriverebbero da talemisuraverreb-
bero impiegati a lavori di fortificazione destinati
a porre le piazze principali dellenostre frontiere
al sicuro dagli effetti prodotti dalle nuove arti-
glierie.

11 bollettino del Moniteur conferma l'invio
delle lettere per la convocazione della Confe-

renza, la quale si riunirà a Parigi il più presto
che sarà possibile.

Berlino, 26.
La Francia e la Russiaei sono dichiarate con.

tro qualaiasi intervento nei Principati. La Fran-
cia fece osservare che gli avvenimenti della Ra-
mania potrebbero produrre altre complicazioni
se il nuovo principe non venisse riconosciuto.

Shanghai, 9 aprile.
La nave italiana, Napoleone Canivero, fu in-

cendiata dai coolies che trovavansi a bordo e

che si erano rivoltati. Seicento e venti coolies
perirono tra le fiamme.

TEATRI
BPETTACOLI D'OGOL

TE11Ro PAGLIANO, ore 8 1/2 - La drammatica
compagnia diretta da A. Majeroni rappresenta:
Luigi XI.
Quanto prima Don GiovgNMí.
POLITEAMA VITTORIO ERANUELE - Riposo.
TEATRO RECCANICO in piBEsa Madonna-Bap-

oresentazione tutti i giorni.

!!fflCIO CENTRALE RETi0ROLO6ICO.
Dal Real Mosco di Fisica - Firenze 25maggio 1866.
Continua l'akbassamento del barometro nel

settentrione d'Italg mentre s'inalza in tutte le
SÉSZIOni del Mezzogio;mo, dell'Adriatico e del
Mediterraneo, in Sicilia, n: Sardegna, in Cor-
sica. Cresciuta la temperatura e l'umidita. E
mare generalmente mosso; il cie'o a piom
sopratutto nel settentrione. SofBa scirocco en
vento gira probabilmente al Mezzogiorno e al
Ponente.
Grandi depressioni nel Settentrione d'Europa

e in Ispagna.
Stagione incerta e burrascosa.

OSSERTAIIONI NETEOR0IhGICHI
Istte nel R. Museo 4 Fisica e di StoriaNaturale i Fbms.

Nel gidrno 25 maggio 1866.

ORE

Barometro, a metrl 9 antim. 3 pon. 9 pom.
72, 6 sul livello del
mare e ridotto a mm um ma

sero.................... 750, 8 750, 6 747, 6

Termometro eenti-
grado.................. 15,0 20,0 17,5

Unidità relativa..... 90,0 80,0 85,0

Stato del eielo........ pioggia nuvolo navolo

Vento i .Til de qua for. q for.

meses...= + 21
Temperat

Minima + i2,0
Minima nella notte del 26 maggio # 16,3.
Piogna nelle 24 ore, mm. 57,6 compresa la pioEsia
caduta nella notte dal 24 a125.

LISTLNO OFFICIALE DELLA BORSA CORERCIALE (Firenze, 26 maggle 1860).

I V A LOR I m CAmst | L D
.LDLD|==: g,

Rendita Ital. 5 •¡, god.i gen. 66 43 50 e a e a x • • • • • Iawommo..... 8
Detto in sott........ a a a s. a e a a • » • • • • Detto .... 30

e 8*1..........•iaprBe a e a e a• •• 33•.•• Detto....60
Impr.Forriereg sigen.66 880 • • » e • • • • • • • • Ron.......30
Obb.delTemorof (* * 840 a s e a se a e 98, p , Bor.oen....30
5 p. 10........! Ancosa..... 30

At. Nas. Tosa. • 1866 1000 1400 • • • • • • • • • · Nuor.I ..... 30
Dette Baben Nasion. Mir.aso..... 30
nei ßegno d'Italia. • • 1000 • • • • • • • • • • • • Gnova..... 30CassadiscontoToseanainsott. 250 • • • • • • • • • • · • Tommo.....30

Bancadi Cred. IL6od. I gen. 6ô 500 • • • • • • • • • • • •• Vax-nef 5. 30
Obblis.Tabaano.... . a 1180 s a ee a e a a a a a * TRIssTs....30
As. SS. FF. Romano, s i ott. 65 500 a a . • • • • • • • • • Detto .... 90
Dette con prelas. Vmsn

..... 30
(AntCent.Toscan • • 500i• • • • • • • • · • • • Detto....90
Ob delles a e 500 a a e a a e a . . • • • AseusrA.... 30
Obb. .FF.Rom.» * 500s e a a a a a • •• a a Detto....90 l'
As. an SS. FF. IJr. • Een. 66 420 x • • • • • • • • • • • Funcoroars 30
Dette (ded.il suppl.) • • 420 * • • • • = · • » » • • Austassam.. 90
Obb.8•¡,dellesudd.• • 500 • • • • • • • • • • • » Amsmoo....90
Dette.............. • 1ott. 65 420 m a » » . a a a a a , a Loman..... 30
Obb. US.FF.Mar.si6en.66 500 • • • • • • • · · • » » Detto....90
Dette

.
il sg.) a • 500 m a e a • • • • • • • • Pum...... 30

As. FF. Mersa.. a a 500 . a a = • • • • • • • • Detto .... 90
Obbi.8°¡, dolle dette st aprile 500 a s . . • • • a s e s . faosa ...... 90
Ob.dem.5°¡,serlee.= = 505300a 297a = . • a a a e a Detto....90
Detteserie nonoomp.a e 505 · · • • • • • » » a a a Maaster.n... 90
Impr.com.5"¡.obbl.sigen.66 500 • • • • • • • • a s a a Napoleonid'oro 2165 2f 60
'm in sottoscris.. . • 500 m a e . . . . . . , , ,

Detto liberate...... • • 500 = • s e a s a a a a a , scenteanneasolo
Impr. com. di Napoli a e 500 a a a a e a a a a a , ,
Detto di Siena...... a e 500i e a e e a a a a . , , ,
Pantele o Caselli e a e a e a a a a a , , , ,
Motore tiMab-
tenaci.... ia serie e a a a a a . » • s , , , ,

Detto detto 2" serie a a e e a a a a a e a . . a

5'¡.Ital.inpice.pezzi e = a a . . . . • • : 48 a e a :
•r Idem Idem = • • • • • • • • • | 33 50 m a

nas cosamars sus raossmo
TALORI A PREMI wassmo

Lamra o....

5 sodimento t•sennato..... . . • • • • • . , , , ,
3 a i•settembre... • • • » a a a . . . . .

StradeFerrate Livornesi e a e a , , , , , , , ,
Dette Maridionali..... • p e a a e . , , . . .

OSSERV A Z I ON I

Fressi falddel i •¡,

R sindsee asem.o maarsna.

FRANCEBCO BARBERIS, gereiste.



GAZZETTA IlFFICIALE DEL itEGN0 D'ITALIA - W (44 - Firenze, Sabato 26 IInggio 1880

SOCIETi lTALIANADI MUTUO SOCCORSO

CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE

ATMSO.

Ailo scopo di regolare irapportitrai socie la Societàedigarantire a termini
di equità i reciproci interessi, nel caso che in seguito a passaggio stanziamenti
militari.o ad eventualità di guerra guerreggiata avesse ad essere ritardato od
impedito floorso normale delle operazioni sociali, il Consiglio d'amministra-
rione della Società valendosi delle facoltà a lui attribuite dall'articolo 63 dello
Statato, viste le proposte in argomento presentate alai Comitatidi vigilanzadi
Bologna, Ferrarae Piacenza, e previi concerti colla Direzione, hadeliberato
quanto segue:
!•Qualora per misuremilitari fosse per ogni parte Impedita la comunica-

bazione o corrispondenza trauna provincia e in Direzione generale, e ßno
iguando dura peste assoluta impossibilità, viene deferito ai Comitati di vigilanza
delle rispettive provincie di adempiere come delegati tutti i diritti e la facollà
di cui all'articolo 71 dello Statuto Nelle localitapoi dove non esistono Comitati
di vigilanza, simili temporanee facoltà vengono conferite al rispettivi agenti
locall.
P Terrà rituso ai soci t'intiero premio pagato relativo al fondo ofondi ed al

prodotto o prodotti colpiti da grandine, dedotte perù le quote spese d'ammi-

nistrazione, giusta le risultanze dei inlanct finali, e sensapregiudiziodella con-
finnesieme del contrano a termini della pahaza d'assicurazione, quando si verili-
mssero iseguenti casi:
a) Che denunciato un danno di grandine, fosse impossibile eseguire la li-

'guïdazione prima che il prodotto sia raccolto per ensure chiuso ai periti l'ac-
besso si fondo o fondi danneggiati, oppure che per provata forza maggiore,
mon st rendesse possibile presentare prima dell'ordinario raccolto del pro-
dotto la (eouncia del danno, semprechè però la caduta della grandine sul

prodottoassicurato sÎa dal socio concludentemente accertata.
b) Che nell'intervallo tra la presentazione delle denuneie d'una grandine e
a liquidazione del danno, il prodotto sia distrutto da passaggi o stanziamenti
taihtari, quando ped la grandineavvenuta sia provata.
3•Nel caso che il prodotto o prodotti assicurati venissero totalmente distrutti

da passaggi o stantiamenti militari, senza che sia pendente una liquidazione
d'un danno di grandine, Terrà al socio rituso il premio pagato pel prodotto o
prodotti colpiti colla deduzione delle spese d'amministrazione e del diens del
rischio corso daua Società dat giorno della fatta assicurazione a quello della
distruzione dei prodotti, diconformità all'articolo 48 dello Statuto.
4' Se per impossibilità nei periti di eseguire la liquidazione del danno d

grandine, dovesse sospendersi una perizia, ma l'impedimento avesse a cessare
primadel normale raccolto del prodotto, la perizia avrà luogo appena cessato
l'impedimento eprima che il prodotto sia raccolto, ed essa avrà il pienoeffetto
legale, sebbeoeeseguita fuori del termine utile preónito dallo Statuto.
$•Quando si rendesse impossibile ai periti l'accesso hi fondi grandinati,

sarà tenuto il socio adesperire tutte le pratiche per togliere l'impedimento,
utantonelcasocheciônonfacesse, quanto nel enso che le di lui pratiche
rinselssero frustranee, si riterrà provata in confronto col socio l'impossibihtä
per parte della Soeletàdi eseguire la perizia.
(† In quelle locahtà pelle quali si verißcassero grandi movimenti o stanzia-
entimilitari, ed eventualità guerreache, il termine utile per presentare la
enuncia dei danni di gran ine, vien portato a giorni otto. So scorso il detto
tefmine.non fosse pos'iolle at socio farpervenire nè ãllaDirezione generale,
néan'A5enzia proinciale o mandamentale is denuncia del danno, il soelo
sarå tenuto a "procurarsi sia dall'Auforità locale, come per altro mezzo, la
prom attadibile tantodell'impedimento a presentare ladennocia, quantodel
dan% di grandineavvenuto.
1• Tutte le prove sia dell'avvenuta grandine, sia delfimpossibilita a presen-

tare in tempo utile la denuncia relativa, come anette la notilica documentata
tiella distruzione dei prodotti perpassaggi o stanziamenti militari, dovranno
essere prodotte alla rappresentanza sociale nel perentorio termine di giorni
cinque dal cessato impedimento.
8* L'Amministrazionee la Direzione della Società si riservano ogni più am-

pia facoltà di ricorrere a tutte le pratiche per chiedere ed ottenere la prova
del fatti asseritidai soci.

Tanto si deduce a notiziadegl'interessati per loro norma e direzione.
Milano, 19maggio 1866.

Il direttore

Cay. CARDANI ing. FR&NOESCO.

n iegretario
1352 Magsara dott. Fedele.

SOCI§TÄ DELLA FERROVIA DA GENOVA A Y0LTRI

Il Cons1pio d'amministrazione nella seduta del 18maggioha fissato Passem-
bleaAenerale degliazionisti pel giorno di martedi 26 giugno a mezzogiorno,
netpalazzolitameli in via Carlo Alberto, n'11, in una delle sale dell' Associa-
slanadiinutua assienrazione marittima, posta gentilmente a disposrzione
della Società dalla stessa onorevole associazione, per lo scopo ansidetto:

Ordine del giorno:
þformaziope pullo stato della causa contro ilMinisterodei lavori pubblici;
lloinina di sonsiiliari.
Secondo l'articolo 21 degli stattiti sociali, gli azionisti aventi diritto d'inter-

senire all'astypþlen dovranno depositare le loro azioni almeno un giorno
prima di quello lissato per l'adunanza presso gli uffizi della Società, posti nel
locale sopra indicap.

Genova, 21 maggio iB66.

1330 La Ilirezione.

Strade ferrate Meridioali
littreili della quindie!aa dal 16 al 31 marzo 1866.

RETE g)BIATICA (chilometri 896)

Viaggistori n° 56,402 . . . . . . . . . . .
.
L. 167,605 57

Trasporti a grande velocità -
- · · -

- - · · > 29,703 27
Trasporti a piccola velocità · · · · • • - - · · 70,534 15
Introiti diversi . . . . .

.
. . . . . .

. . . . 861 95 L. 268,704 94
RETE MEDITERRANEA (chilometri 80)

Viaggiatori n* 47,1125
.
.

. . .
. .

. . . . . . L. 50,345 24
Trasporti a grande vgjocità . . . . .

. ,
.

. . • f,712 62
Trasporti a piccola velocità . . · · · · · · · · • 7,338 30
introi(i diversi - • • • • • - - • • • •

• • • • • 1,348 30 L. 60,774 46
Totale delle due reti (chilometri 976) L.

Prodotto chilometrico L. 337 58
QuprmCf¾ CORRISPOHEWrE NEI, 1865,

Rote Adriatica (chilometri 775) . . . . .
. .

L. 257,204 55
Rete Mediterranea (c ilometri 80)

• • · - - . * ô2,781 77

Totale delle due reti (chilometri 855) . L. 2 OS2
Prodotto chilometrico L. 374 32

Diminuzione dei prodotti per chilometro nella quindicina L. §

latroiti dal I• gennaio 1866.
Rete Adriatica (chilometri 890,09) . . . . . .

.
L. 1,486,640 53

Rete lilediterranea (chilóinätri 80) • -
· · · · • 337,657 09

Totale (chilometri 970,09) L. i

Prodotto chilometrico L. 1,880 54
Introiti corrispondenti nel 1865.

Bete Adriaties (chilometri©2,98) . . . . . . y, y,ggy,ggs 44Rete Mediterranea (ehilometri 80) - - - -
. . • 3ô7,491 56

Totale (chilometrl 732,98) L. 1,780,439 97

Prodotto chilometrico L. 2,429 04
Dimitmzionedei Þlodotti per chilometro dal l' gennaio L. 548 50

FIRENZE. - Tip. EREDI 110TTA, via del atellaccio, 20.

SITUAZIONEDELLABANCA NAZIONALE
A tutto il giorno 12 maggio 1860.

Attive.

Numerario inCassa nelle Bedf....
.
L. I 8:

Id. id. nelle succursali a 1 97 If
Esereirio delle zeechedello Stato... • f 7 46
PortafoglionelleSedi..............» i 13 72
Anticipazioni id.................. 85
Portafoglio nelleSuceursali.......,a 31,731,023 46
Anticipazioni id. ........s 10,314,798 96
Effetti all'incasso in conto corrente .a 308,522 ?!
immobdi........................... 26 52
Fondipubblici....................s i 20 •

Azionisti,saldoAzioni.....a..... ... 21,91 50 •

Spese diverse......................• 2, 16 52
Indennità agli Azionisti della Banca
diGenova.......................» 533,333 37

Tesoro dello Stato (legge 27 febbraio
1856)............................s 280,414 76

Stabdimenti di circolazione - Conto
somministrazione di biglietti Banca
sulle masse metalliche immobdiz-
zate (Il Decreto i maggio 1866)...» 3,660,000 .

Mutuo 230milioni (II. Decreto i maggio
1866)..... ........................ 44,598,000 s

Azioni Banca Nazionale da emettere.s 27,500,000 a

L $39,725,390 36

Il Diregare generale
Bombrini.

Passlye.

Capitale..........................L. 100,000,000 m

Biglietti incircolazione.............. 174,761,249 20
Fondodiriserva....... ............ 12,375,000 m

Tenro d o
n le. 484,642 32

Prestito 425milioni................. 900,625 05
Conti correnti (disponibile) nelle Sedia 9,469,417 e

Id. - id. nelleSuc.» †,235,950 51
Id. (nondisponibile).......... 17,286,182 24

Servizio del Debito Pubblico......... 1,839.228 14
Biglietti a ordine (art.2i degli statuti). 3,532,916 54
Dividendia pagarsi................» 57,481 ·

Risconto del semestre precedente a 703,552 77
Benefizi del semestre in corso nelle
Sedi............................» 1,785,812 34

Benefizi del semestre in corso nelle
Succursali ....................... 1,092,103 89

Benefizi del semestre in corso nelle
comuni.........................» 50,979 75

Diversduon disponibile)............. 10,262,866 91
blandatlapagarsi................... 3,884,382 70

L. 339,725,390 3ð

Visto: il commissario governativo
0. Del Castillo. 1358

9
PROVINCIA DI BARI

DIREll0NE DELLE TASSE E DEL DE51510 L1 BARI.

Vendita dei beni demaniali autorizzata dalle leggi 21 agosto 1882
n' 793 e 24 novembre 1864 n. 2006, eseguita dalla Boeietà anonima
per la vendita di õeni del Regno d'Ifølia agente per conto del
Governo.

AVVISO D'ASTA.
Alle ore 9 antimeridiane del giorno 25 giugno 1886 si procederà nell'ufocio

della direzione delle Tasse e del Demanio in Barleon intervento ed assistenza
del signor Direttore o di un suo delegato ai pubbliciincanti per la delioitiva
aggiudicazione in favore dell'ultimo migliore oferente dei beni distmti nei
lotti n. 1, Trani n. 60, 62, 63, 72, 73, 79, 91, 92, Putignano n. 2, 3, alonopoli
degli Elenchi n. 7, 61, i1112, pubblicato il f* nel Corriere di Pugna in data
3 febbraio 1866, e gli altri nel Giornale diNapoli in data 24 febbraio, e 19
gennaio 1866; provenienti dalla Cassa Ecclesiastleil e passati al Demanio in
virtùdi decreto dei due ministri grazia, giustizia e%nki, e delle finanze nel di
it luglio 1864, n. (2022, 16 dicembre 1864 e 14 lugtto 1864 n.42022. Quali Elen-
chi assieme ai relativi documenti trovansi depositati nell'uflicio suddetto.
I beni, che si pongono in vendita sono situati Elenco n.7 in Trani, n. 61 in

Putignano, ed Elenco n. If [12 in Monopoli, e consistono I

(TIIANI) LOTTO N. i.

Parte della Masseria Casamassima. Superf.Eftarì98, 76, 62 (Versure 80,0).
In catasto col n. 1, 2, 3, parte 3 bis sez C art. 1843.

ACCETTAZIONE DI EREDITA

CON BENEFIIIO D'lNVENTARIO.

L'anno milleottocentosessantasei e
questo di diciassette del mese di mag-
gio in Siena.
Comparso personalmente avanti di

me cancelliere infrascritto il signor
Gesare del fu Salomone Sadun possi-
dente domiciliato inSiena, comepadre
e legittimo amministratore dei propri
figli minoriAchille, Eugenio Salomone,
e Virginia, quale dieluaròdi accettare
siccome accettava con benegzio di leg-
ge e d'inventario laereditàrelittadal-
la fu Emma Sadun âglia di esso dichia-
rante, decessa in questa città nel dieci
maggio corrente, per conto ed inte-
ressi dei predetti suoi figli, e eió a

tutti gli effetti di ragione.
Si firmo e fu heenziato.
CesareSadun padre deiminori, En-

rico Cheli cane.

Per copia conforme
Dalla pretura del 1° mardamento
Siena, li 24 maggio 1866.

1350 E. Cam, cancelliere

1349 AVViBO

11 tribunale civile di Livorno ff. di
tribunale dicommercio ha proferita
alla pubblica udienza del di 18 maggio

Cassa di Risµraj di Ursmo.
Primadenunziadl un libretto smar-

rito, segnato di n° 31801, sotto il no-
me di Braeci Anna per la somma di it.
lire quarantadne.
Ore non si presenti alenno a Tan-

tare diritti sul libretto suddetto, sarà
dallacassasummentovatariconoseinta
perlegittimacreditrice ladenunziante.
Livorno, li 2i ma65io 1866. 1363

1353 ESTRATTO

Con atto del 5ma54io 1866 recogni-
to Niceoli registrato in Firenze li 17
detto fu dichiarata sciolta la societå
commerciale g à esistita tra i signori
Antonio e Michelangiolo Ducci e fu fir-
mata una nuova società in accomandi-
ta con effettoretroattivo al primo gen-
naio 1865 tra i siAnori Michelangiolo
del fu Domenico Dueci da una parte,
eCarlo, Giuseppe e Luigi del fu Anto-
mio Ducci dall'altra, per la compra e

vendita e agleggio dei piano forti, e
della musica e per l' esercizio delle
macchineamotoreidraulicoper segare
il legname; questa SocietA deve dura-
re 500 al 31 ottobre 1869 sotto la ditta
Sociale Antonio e Michelangiolo Durei

timo al quale soltanto è attribu:ta
l'amministrazione e la Arma della So.
cietà.

CLI APOSTOLI
DI .

ERNESTO RENAN

Traduzione italiang di Eugenio To-
relli-Viollier.
lin grosso ed eleganto volume in-60

L. 5 30.
Si spedisce franco e raccomandato
Dirigersi a Giuseppina Barberis,

Fondaccio di BanNiccol6, 23, Firenze.

DTonfAmamf(UE IYASSENZA,

Con sentenza di quesia tribunale
civile f5 novembre 1865, sollitanza
delli Carlo Colla, e di lui OgliGiod
Antonio,GiovanniBattista,e Francesco
residenti a Boceaverano, ammessi
al beneficio della pubblicaelientela, si
dichiarò fassenza delli Pietro e Gia-
como fratelli Colla, già residenti edo-
micillati in detto luoSo di Rodesve-
rano.

Tanto si notifica al pubblico per
l'effetto dalla legge prescritto.
Acqui, li 13 marzo 1866.

1350 Fense, proe.

AVVisd. 1355

L' ävroesto Giuseppe Viyarelli-
Fabbri

, possidente che attualmen-
te ha domicilio in ArBERO (79502-
na) , deduce a pubblica nottria cie
chinuque ponga in essere contrat-

tazioni di bestiame od'altro che formi

soggettodella mezzeria, la quale sus-
siste tra esso ed i suoi cultori di po-
deri e terreni postinelle tre comunità
diArezzo,Monte SanSavino eCivitella,
porrà in essere de' contratti nulli

ognora quando aperfezionarlinon sia
intervenuto il suo consenso in iseritte
o di suo legittimo rappreserstante;sia

articoli inerenti alla società €olonica,
siano stati comunque asportati od im-
portati fuori o nei locali del proprie•
tario suddetto.
Mentre il referente stesso protesta

che imputerå a carico di ciascheduno
dei suoi sottoposti qualunque danno
gli derivi dalle contrattazioni arbitra-
rir, dello quali si tratta, ogni qual
volta se ne verifichi l'emergenza;
e clie le diffida in conferma delle sue

proibizioni precedenti, di cui una dei
di t agosto 1856,Yahradel 7 dicembre
i859, inseritte entrambe tra le pubbli•
cazioni d'atti ed avvisigiudiziari.
Vien dato a tutto ciò pubblicità per
tutti gli efetti di ra61one.

SOCIETÀ GENERA).E

CREDITO MOBILIARE ITALIANO

H Consiglio di amministrazione ha l'onore d'informare i signori Azionisti,
cheilnumerodelleAzionidepositatoessendoinsufBeienteperchèl'assemblea
generale anona, la qualedoveva aver luogo sabato 26 maggio 1868, possa etr-

sere validamente costituita, viene convocata una nuova assemblea generale
ordinaria per sabato 23giugno prossimo a messogiorno alla sede dellaSocietà
in Torino.

UTIGNANO) LOTTO N. 60.

Masseria (letta Penti . Supernele ttari 47 (tom. 'Ig¶51. In dittastitol
n. 70, 71, 72, 73, 74, 75, 76 sez. E.

LOTTO 62.

Masseria detta Abbrazzo. Superf.Ettari 356, 68 (tom. 416 112). In catasta col
n. 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, sez. F. n. 48 sez. G.

LOTÏO 63.

Masseria detta QuerciUa, Superf. Ett:Ëri 49, 05 (tom.Î7, i 314). In catasto A
u. 30, oi, 88, 89, 90, 91, 92 sez. F.

LOTTO 72.

Masseria detta Caserta. Superf. Ettari176, 09 (tom.205,3 i¡i). In catasto col
n. 83, 84 sez. F n. 25, 27, 28, 29, 30, 31 sez. G.

1866 la seguente sentenza da regi-
agai nel terminoleg¡de: .

OrdiBO 401gi0TRO.
Dichiara il falliigentodeišignoriNa-
túleilatini, ed Angióloilvitenga; or- i• Relazione del Consiglio di amministrazione;
dina che sianoappostii sigillial banco, 2· Presentazione det résoconto delt esercizio (865;
taberna, magazzini, e abitazioni dei 3*Modiácµione alle dgogizioni transitoriedeg Statuti e conseguenti de-
medesimi; delega 11 giudió di questo liberazioni.
tribunale signorPompillo Citerni alla Quegli Azionisti che poësessori di aimeñó 50 Asioni desiderano di interre-
proóedura deL‡attimento; nomina in aire 4questa assemblea, sonopregati di depoeiÍare iloro titolil5giorni avanti

a e et es i ad gÏnDnö allËs e aelŠSocietà;
giorno sette giugno prossimo alle ore a Genova alla Cassa Generale;
dodici meridiane per la riunione dei e Parigi alla Società Generale di Credito mobiliare,
creditori del fallimento davpntiil giu- Torino iô maggio 1866. 1351
dice delegato, da aver luogo nella Ca-

LOTTO 73. mera d10onsiglio di questo tribunale
Masseria dettaMasseria Grande. Superf. Ettarid74, Ìl3 (tom.203, 7 i¡T). In all'oggetto di procedere alla nomina

catasto col n. 56, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63 sez. G. dei sindact provvisorn anzi definitivi.
Dalla canceneria del tribunale che

LOTTO 79 sopra -Li 21 maggio 1866.
Poderedetto Nicchiarica. Superf. Ettari 15, 43 (tom. 18). In catasto coln.277,

279, 290, 291 sez. G. Il canceffiers

LOTTO 91. 1. CEMPINI

Vigneto detto Pasture di Rontanazzi. SuperL Ettari6,86 (tom. 8). N. 235,236,
237, 238 sez. D. CITAZIONE. 1360

LOTro 92. Alla richiesta della Direzione delle

Masseria detta Lo Spedale. Divisa in due parti, f*parte, superf. Ettarl 48, 65
(tom. 56, 6) N. 63, 64 sez. F. 1, 2, 3 sex. G. 2. parte superf. EttariB0, 00 (Vignali
i27) N. 62, 63,61, 65 sez B, n. i sez. C.

(MONOPOLI) LOTTO 2.

Masseria detta Gandiano. Superf. Ettari 160, 80, 15 (Inm. 255, 2, iii). In ea-
tasto alla sez. F (art. 478).

LOTTO 3.

Masseria detta Canale di Pilo. Supert.Ettari 160, 15, 20 (tom. 254, 2). In ca-
tasto alla sez. F (art. 478).
L'asta sarà aperta sui prezzi seguenti d'estimo, e nel caso venissepresen-

tata qualche maggiore oEerta prima dell'apertura degli incanti, l'asta sara
aperta sull'offerta istessa,

f. Lotto Lire 60,360 66 19. Lottal.fra 12,025 00
60. • • 33,975 00 91. • • 40,900 00
62. • • 143,661 67 92. • s 91,710 33
63. . . 36,733 33 2. s s 80,€04 66
72. • • 74,483 33 3. • s if(liõ9 83
73, a a 116 648 33

tasse e del demanio in Firenze, e per
essa della Direzigne generale del con-
tenzioso finanziario stabilita nella
stessa città di Firenze, daBa quale is
prima è rappresentata per legge; io
Giuseppe Campetti usciere addetto !

alla Corte d'appello in Firente, ivido-
miciliato, in coerenzadelPart.. 141 del
Codice diprocedura civile, sotto dl 21
maggio 1866, ho sfasso allaporta es-

ternadellaprelataR"Corte d'appello,
quattro copie di atto di riassunzione ,

istanza e riservi, ed ho rilasciato altre
quattro copie del detto atto alfullizló
Ilet procuratore del Re, airetti ðobtro i ,
Signori Rosa Benucci, Luigi di An-

Bonio Benucci, sacerdote Cosimo lien--
cIni, e Mario Sacchetti, e efð per non
conoscere il domicilio dei ridetti Be-
nucci, liencini e Sacchetti.

L'usciere

COMUNE DEL GALLUl(0

Ésporto in questo comune il concorso al posto, di domserto e impouare me
nicipale, cui è annesso l'annuo stipendio di lire 1600 e gli obblighi di chenel
relativo quaderno ostensibile fino da oggi in quest'ofizio comunale, posto in
Firenze, in via Shibellina, al n° 88 primo pianó.
Coloro che vogliono codeorrere at posto suddetto, potrannopresentare Suo

aug are 3 pomeridiane del giorno Ii giugno prOSEÎm0, a gutSto OfŠgiO SÊeBSG
le loro istante redatte in tarta da bol o, non che le fedi di moralità rilasciate
llalle Autorità competenti, e quali altri documenti eredano uti)e produrre nel
loro intoretse.

Dall'ufnzio comunale delGalluzr.o
$125maggio (866.

Egndace
1861 F. Varinols.

i

.

SOCIETÀ ANONIMA

DELLA FERRIERA MASSON

Bli azionisti<1ella Sociega Anonima dens Ferriera Masson sono convocati in
adunanza generale straordinariapel giorno settegiugno 1866 a ore ii anti-

meridiane in Lívorno, nel primo piano dello stabile di n•i, in via Traversa,
per delibérare in traerito ad una propostadeldirettoreconcernente l'emissione
di sessanta obbligazioni di lire duemila l'uni.

Livorno, 25 maggio 1866.
Ogni offerta non potra e scretninore di L.100 peilytti60, 63, 79, 91, 8, e di
L 200 pei lotti 1, 72, 92, 2, di lire 500pei lotti 62, 73.
Per essere ammessi a prendete parte dell'asta, gliaf dûÊottanno pritos

dell'ora stabilita per l'apertura degliincanti depositare nella cassadell'uflicio
del Registro in Bari in danaro, o in titoli di credito una gogunacorrispondeite
al decimo del valore estimativo dei vari lotti, al cui aequpto, aspirano.
La vendita è inoltre vincolata all'osserránzadelle altrolidnatrioni contenute

nel capitolato generale e speciale, di cui sarà lecito at:isseuno di prendere
visione nel suddetto ufficio alle quali l'af5iudicatario sidovrà strettamente
attenere.
Gl'incanti saranno tenuti col mezzo di pubblica gara,e l'aggiudiëàzione sarà

definitiva.
Entro 15 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'Assindiga gig dovrà pagare

la prima rata del prezzo dello stabile, e fintero amniontare dei relativi ac-
cessori.

Giusta il prescritto dell'art. 22 del nuevo explÏolato iiÍë6ìnkl'obbligo igli
aggiudicatari di spedire entro tre giorni dopo eseguito 59 psgamento qua-
lunque, il duplicato della relttiva quietagza, in piego assicurato a proprie
spese, ed a propria cura alla sede della Società Anondda pár la vendita del
bení del flegno d'Italia in Terino, in difetto di chécontinastebbem decorrere
aloro carice l'interesse sulle rate soddisfatte, sino a che l'importo delle
medesime rate sia effettivamente trasmesso alla sededellaßoeleta.
Sarà in facoltà dell'aggiudicatario di richiedere la stipal lon del contratto,

le em spese saranno a carico dello stesso, compresa quellá di una copiaati-
tentica da rilasciarsi all'Amministrazione demaniale.
Gli atti d'uicanto.ed itcontratto di tendita solió ésénŠ da q¾anque fassa

proporzionale, e saranne sottoposti al solo dritto disso di uns tira per ogni
aggiudicazione.
Il pagamento di questo dritto, e delle spese diaggiudicazione sarà a carico

del compratore.
Infine si richiama la particolare attenzione degli acquirenti sulle facilita-zioni di pagamento accordate con Patt. 15 del hapitolite generäle.
Bari li 7 maggio 1866.

Dalle Dissidne delle l'asse e del Demania.

IIsiigretario
1357 SALE.

G. CaxraxTI.
.

INFORMAZIONI D'ASSENZA.

Si rende noto che pergli elretti di
cui all'articolo 23 e seguenti,_ Codice
italiano, sulle instanze di Giacobbe
filoranni Battista da Sassello, il trl-
bunale di Savons con ordinanza del23
maggio corrente deputava d giudice
Gamba onde assumere informaziom
sull'allegata assenza di Giacomo e

Giovanni Battigga fratelli Giacobbe.
Savona, 24 maggio 1866.

I364 Avr. S. COSEEI.M.

300 CARABINES 52;
. . es gisli6)

1000 FUSILS En
sont à vendre.

S' adtemer en lettre aikanchie à
M. Kinon qual de Maestrichsà Liège.

StabiHaleale i hee *
DI ANDORNO

Ì•ressoBIELI.1 (Piemonte)
Direttedaldott.glßTROCORTE.libero
prof, d'idröterapianell'îldiv. di Torino.
P ¿nio-Aperto dal 20 maggio.
Dirl6ersi dal direttore in ANDORNO.

E presidum del ConsigNo di sindagaro
E. Sansoni.

Il segretario
1362 Ernesto Nagni.

VENDITA DI UNA CARTIERA
B postoinsendita un glandiosostabillinengperadó di Fabbrica da carta,

situato a due ore di distãhts daua glädóón della strada ferrata di Pracchia,

presso SanMarcello (provinciadiFirenze), contenente tre macchine da carta
ilenza fine, sei tini tier cattã a iñano, venticinque cilindri da triturare stracci,

due caldaiea vaporo, ecc., eee., con lucati di abitazione tanto per 11 direttore•

quanto per circa trecento lavorant1. .

Per cönoscernë 11 prez20 (già indiesto da valenteperito),il qaderno d'oneri,
é per magglori schiarissenti, dirigersi in Firenzeal Banoo della Società

taria, pasto in via Torta, n•9, piano terrene.

LE Ai.PI
GIORNALE QUOTIDIANO

£66ossàsaaeista -

2Hat. Sun. 4?
TOEINO a domiicilio O Provincie . . . ; ; 14 6 11 22

Un naineio separato cent,1).


